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LA FEDELI 


GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobis 
quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI RÈDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


CHIESE PARROGGHIALI 


Nelle*quali per turno, a cura della nostra 
Svcietà, Ha iuogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 15. Luglio S. Rocco. 
Martedì. 16. S. Salvatore della Corte. 
Mercoldì 17. S. M. ai Monti. 
Giovedì 18. S. Marco. 

Venerdì 10. S. Nicola in Carcere. 
Sabato = 20. S. M. in Monticelli. 


Domenica 21. S. Agostino. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM E1US. 


LE ELEZIONI MUNICIPALI 
III 
Ultimi per tempo e per autorità, ma non 
ultimi per convincimento scendiamo anche noi 
nell’ arena a'‘bropugnare l’ opportunità che i ve- 
ri Romani, cioè tutti i buoni ed onesti cattoli- 
ci prendano parte alle prossime elezioni ammi- 
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APPENDICE 


L'ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


_— 
tosco] 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 
vii VD ni 


Continnaz, della Lett, IV. (Vedi N 20). 

Vi fu però chi disse (19) che alcuni nostri 
soldati non avendo l’animo sedato dagli oltraggi pa- 
titi il dì precedente mostrassero qualche atto d'in- 
dignazione, e che alcuni Legionari nel passare in- 
nanzi lo Stato Maggiore Italiano pronunziassero un 
significante @ rivederci, di che il Bixio se ne in- 
velenisse, ed il Cadorna facesse mostra di non udire. 
To non oso asserire la verità, ma se fosse, penso 
che in cuor loro e Bixio e Cadorna, e quanti al- 
tri sì trovavan tolì avesser dovuto rimaner feriti 
davvero da quell’a rivederci. Parola solenne, e git- 


(19) Suppl. al N. 100 del Fanfulla 1870, 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem, Lire 4,50. Anno Lire 3, 
Provincie, franco. di Posta Semestre Lire 1'50, Anno Lire 3. 

Francia; Austria, o Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


pani 


Ogni Numero costa cent. 5. 


lori. 
Arretrato Cent. 10- Se. 


nistrative. Le ragioni potentissime confortate da- 
gli stimoli di Autorità superiori e competenti, 
di cui la stampa cattolica di Roma si è venu- 
ta occupando in questi giorni, sono atte a dis- 
sipare ogni dubbio, a muovere i più restii; sic- 
chè abbandonarsi all’ inerzia in un momento in 
cui le forze individuali sono chiamate a riunir- 
sì ad uno scopo comune, sarchbe tradire quel- 
la causa di cui ci professiamo sostenitori, e se- 
guaci. 

Si! qualunque individuo che fosse iscritto 
nel numero degli elettori. o avesse i requisiti ad 
esserlo, e si rimanesse intanto inerte a questo 
appello, cospirerebbe, a nostro giudizio coi no- 
stri nemici, e concorrerebbe, per quanto è in 
sè, a far crescere la loro baldanza, a perpetua- 
re lo strazio de’ nostri più cari interessi, colla 
sequela di que’ mali fisici e morali che ogni gior- 
no siamo costretti a deplorare. 

Che 1’ esercizio di guusto dritto sia lecito 
non vè chi più osi contrastario; essendo ormai 
nota la differenza che corre tra le elezioni po- 
litiche e Je amministrattive. Che esso nel momen- 
fo presente sia divenuto doveroso, non si po- 
trebbe mettere in dubbio. Or} umca difficoltà 
che abbiamo udito affacciarsi alla mento di al- 
cuni, e ripetersi da altri, si è I inutilità del 
tentativo, e ciò non già per mancanza di Mag- 
gioranza (che più volte abbiamo avuto il cam- 
po di numerarci; ) ma perché niuna fiducia s’ in- 
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tata là forse inavvedutamente da qualche prode, 
ma tale che racchiude iu se tutto un programma e 
che 18‘sccoli di storia ne autorizzano la speranza ! 
A niveneRo ! 
Le perdite dei combattenti furono : 
Da parte dei Pontifici (20) 
Monti nel combattimento Uffiziali 1 Trappa 3 
Feat » » 4 » 50 
Totale fuori di combattimento 60 
Perdite dell’Esercito regio (21) 
Monti Uffiziali 3 Truppa 29 
Femmi » 10 » 133 
Totale fuori di combattimento 173 


Corvetto (32) per nulla d'accordo cal Cadorna 
porta ad 11 gli Uffiziali feriti e conta invece 24 
morti, 128 feriti tra gli uomini di Truppa. 


(20) Dal Resacanta del servizio d'ambulanza del Dott. 
Ceccarelli - Alcuni dei feriti monirono in seguito, come ver- 
rà indicato nella tabella nominativa posta ip fine della pre- 
sente Joltera. 

(21) Dal Rapp Cadorna, 

(22) Rapp. Oper. Mil, 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornate -è nell’Agenria 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno est'iusivamen- 
te le associazioni, e saranno direlli plichi, corrispondenze e va- 


* 


ducono a concepire in certe vofazioni nelle qua- 
li un partito, sebbene inferiore di numero, ma 
perchè si crede sostenuto dal Governo, è pron- 
to ad introdurre }’ elemento della violenza, e del- 
le brighe plateali, di cui dispone, massime quan- 
do si vegga in perieolo d’ esser sopraffatto, sen- 
za dire delle frodi che si temono prima di giun- 
gere alla definitiva nomina de’ nostrî candidati,.: 

Ma noi, senza dar lode di temporanza # 
questi sedicenti amatori di libertà, sosteniamo che 
nel caso presente, ove si agisca con risolulezza 
e con energia, e segnatamente con moto univer- 
sale ed unanime, i temuti pericoli 0 svaniran- 
no del tutto, 0 torneranno a nostro onore e è 
vergogna e scorno dei nostri avversarli. Concor- 
rendo noi alle urne, ed usando di questo dirit- 
to alla luce del giorno e sotto gli occhi del mon- 
do civile, dobbiamo forse impensierirci di una 
frazione di sedicenti, che volessero arrogarsi il 
monopolio del dirjito medesimo, o spogliarcene 
a diritura ? E che oserebbero mai costoro ? Im- 
pedirci forse V accesso alle urne ? Sebbene sia 
assurdo il pensarlo, e il riuscirvi impossibile per 
quanto villane si vogliano supporre le insolenze 
a cui facessero ricorso i più sfrenati partigiani 
del petrolio; non sappiamo a pro dì chi torne- 
rebbe |’ eccesso di tanta infamia, se del Gover- 
no che non volle o nou sepp; reprimeria, se del 
liberalismo governativo e moderato, 0 se non piutr 
tosto di chi vi soggiacesse, e ne fosse vittima, 
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Che poi ambeduo i rapporti abbian cercato di 
diminuire il numero delle loro perdite cel conta il 
Fanfulla (23) cui scrive un suo corrispondente da 
Roma il 28 Ottobre in questi termini: / compo» 
nenti la commissione che ha l'incarico di visitare + 
feriti, e di dare ad essi î primi soccorsi al loro usci» 
re dagli ospedali mi assicurano che i feriti non sono 
stati meno di 270! Più di 100 erano nel solo ospe- 
dale della Consolazione. 

E poichè si parla di feriti mi piace ricordare 
come il Cadorna era in si grande ebrezza della ri- 
portata vittoria che lasciò i suoi feriti a Villa Po- 
tenziani fino al giorno 22 giacenti sulla paglia, sen- 
za che alcuno avesse pensato a provvederli di ma- 
terassi, cuscini, lenzuola, limoni e ghiaccio e quane 
taltro era loro bisognevole (24). 

Mi è ora necessario toccare alcune erronee as- 
serzioni prevalse, non si sà come, in molte perso= 
ne anche di criterio, Continua 

(23) N, 136 del 30 Ott. 1870, 


(24) Lo narra il Miglioramento di Roma nel suo nur 
meio del 23 Sett. 1870. 
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O si oserebbe ancora. dire che i cattolici, com- 
misero una provocazione quel di dhe compatti 
andarono a, dare Ùl Voto al foro candidato? Nui 
‘ ne saremmo contepti a smascherare sempre più, 
se vi fosse di bisogno, l’ ipocrisia dei liberali, 


) . che della vera libertà si spaventano veramonte, 


e_già chiaro indizio ne danno nell’ allarmarsi 
della nostra risoluzione di concorrere alle urne. 
Del rimanente si poteva ancor tollerare che 
momfni stranieri ai veri romani se non di na- 
scita, certo-di mente e di cuore, proseguissero 
a bistrattal'e 16 nostra cose domestiche ed inter- 
. Ne, aspettando che cadesserò sotto la mole dei 
proprii errori; ma preso che sia il partito di por: 
re un argine'a tal piena devastatricd, strettissi- 
ino e chscienzioso dovere ci dobbliga a non in 
dietreggiare in faccra a qualunque astacola 0 rea- 


. °° le o fitizio. Ed è perciò da sperare che se i Ro- 
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mani fecero vedere in molte occasioni da qual 
parte gia la lor maggioranza, molto più il faran- 
no in questa, in cui non si tratta di sterili pro- 
teste, ma di procurare un trionfo parziale è ve- 
ro, ma di vantaggio non piccolo alla causa co- 
mune. ll loro esempio, siccome è stato precedu- 
to da alcune, così sarà seguito dalle altre città 
italiane, le quali facendo ogni sforzo a crearsi in 
seno un Municipio cattolico, e perciò veramente 
, italiano, potranno far tremare quell’ Italia lega- 
- Je, che ha usurpato il porto dell’ Italia reale. 
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Il Ministro Lanza ha pubblicato una Circolare 
givetta ai Prefetti sulle imminenti Elezioni Munici- 
pali, nella quale i Cattolici sono designati all’ odio 
pubblico. Questa Circolare ha prodotto subito i suoi 
effetti . Nelle ore pom. di Giovedi una turba inso- 
lente di ragazzi, alcuni in divisa militare, guidata 
dai soliti mestatori, presso il Collegio dell’ Apolli- 
‘nare irruppe in scene scandalose, e sotto le fene- 
stre dei credenti i più conosciuti, e perfino sotto 
quelle dell Emo Card. Vicario, vomitò ingiurie e 
minaccie gridando inoltre morte ai pret ! abbas- 
s0 l'istruzione religiosa! Quindi si reco all'Agenzia 
del giornale la lrusta, gridando: morte alla Fru- 
stal e fracassando i Cristalli delle Vetune. 

Tali disordini si rinnovarono an he il giorno 
seguente, specialmente contro i giovani che fre- 
quentano le scuole dell’Apollinare, ed il Governo 
lascia fare e non provvede. Fu perfino insultato 
T'illustre P. Secchi. . . .« Questa 6 la libertà 
ghé noi godiamo ! 
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AMENITA” MUNICIPALI 
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lettori! È molto tempo che non foste a vi - 
sitare la magnifica strada aperta nel tempo della 
schiavitù da Monsignor De Merode, e che il l- 
hero Mynigipio, vergognandosi di averla ricevuta 


., JN REGALO da un prelato di S. R. C. a nuto- 


lata Via Nazionale? Se mai vi passate guardate al 
canti delle strade traverse parimente regalate da 
. Monsignor De Merode gal Comune di Roma, e ve- 
drete come questo, facendosi per una sola volta 
interprete dei vostri veri sentimenti, vi a scritto 
‘ quelle pnergiche esclamazioni che spesso erompono 
dal cuore : Via Firenze -— Via Napoli — Via To- 
rino ecc. le quali tutte potrebbero compendiarsi in 
una sola: Via i Buzzurri, che Roma intende es- 
sere e rimanere sempre Roma. 

Passate poi ad osservare quel tratto ove la in- 
dicata via sì prolunga al di là di quella delle 
Quattro Fontane fino ad incoptrare la via di S. Vi- 
tale, cd ivi vedrete viva e palpabile la prova 
della Lapienza ammimistrativà dei nostri reggitori. 
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Quando avvenne la nostra liberazione non es- 
sendo stato questo tronco di stradà ancora. ultima- 
to, ne assunse! la ‘tara it Municipio Neo-Romano 
il-quale cominciò a farvi caricare sopra férra, «e 
terra/ e terra, tanto che da noi credemmo si fosse 
proposto di volere andare con un piano ifclinato 
sopra la terrazza del Palazzo della Consulta. Parve 
finalmente.alte loro Zecellenze che l'argine fosse 
abbastanza alto, ed allora ripensando che una via 
deve inferiormente essere percorsa da una cloaca, 
fecero nuovamente escavare le terre di fresco ac- 
cumulatg, e fattovi un profondo taglio per tutta la 
lunghezza del tronco fecero costruire la cloaca, e 
riempiere quindi accuratamente 11 cavo fatto. 

Ora poi sembra che quei valentissimiuominoni 
siansi avvedgli di aver caricato sull'argine la baz- 
zecola di qualche migliajo di metri cubi di terra 
più del‘ dovere, e però la fecero muovere per la 
terza volta tagliandola nuovamente e trasportan— 
* dola altrove. Tutto ciò eseguito con la celerità pro- 
'Verbiale della tartaruga da un pugno di operaj che 
ivi lavorano da tempo immemorabile, dimostra e- 
videntemente come 1 nostri Sedicenti Rappresen- 
tadtì abbiano saputo ammirabilmente risolvere il 
problemà fondamentale della Scienza dell’ Ingegne- 
re. 

Ottenere il minimo (risultato con la massima 
spesa possibile, impiegando il massimo tempo, e re- 
cando il più grave incommodo che si possa alla po- 
polazione. 

Trovandovi da quelle parti abbiate poi la com- 
piacenza di giungere fino a S. Maria Maggiore — 
Quivi troverete tutto un piano d'assedio contro la 
Basilica; profonde trincee, strade di approccio, pa- 
rapetti , . . . nulla vi manca; si rivolge sosscpra 
la terra con uno zelo che desta proprio ammirazione. 
Qui trovate una cantina divenuta bottega, là un piano 
terreno converlito ìn grotta; su, una strada a due ter- 
razzi paralleli, perchè quelli che percorrono il tronco 
superiore possano avere il piatere di salutare dalla 
fenestra quelli che passano per l’inferiore..., - Mi 
sapreste dire il perchè di questa maniaca opera- 
zione che ci costerà dei milioni?... - Eccolo — Si 
tratta di addolcire la pendenza del tronco di via 
che sale alla tribuna della Basilica aumentando 
quella della via di S. Pudenziana : è vero che si 
avrà il vantaggio di sotterrare una porzione del mo- 
nastero del Bambino Gesù, e financo una porzione 
delle belle basi antiche del tempio annesso, quan- 
tunque collocate tanto in alto che pareva dovessero 
sfidare la febbre di sconvolger tutto che invase 
l'autorità mucina pale. 

A proposito! dimenticava un altro vantaggio! 
Si manderà in un pozzo il superho e testè rinnuo- 
vato prospetto della Chiesa di S. Pudenziana; Una 
e non ultima, fra le pochissime opere di pretto sti- 
le Bizantino che si ammirano in questa nostra città. 
Anche questo lavoro si eseguisce con l’encomiato 
sistema di massimo incommodo, mmimo effetto, mas- 
sima spesa ecc. e si compie sulla metà della via, 
riservando a più tardi ricominciar da capo per l'al- 
tra metà. 

Se volete riposarvi passando a cose meno era- 
vi, nou però meno amene, volgete verso Cimarra 
ed imboccate qundi la Via Crancaleone; troverete 
che il sno nome è stato variato in quello di Via 
de Ciancaleoni; credete forse che sia stata una ret- 
tifica operata per preporre quel segnacaso de’ al 
nome dell'antica famiglia ? Nò... è stato semplice- 
mente per dar lavoro agli imbianchini — Difatto 
più in basso troverete che la Via di Mazzarini è 
stata precisamente a rovescio cambiata in Via Maz- 
zarino — (0!) Così troverete la Via di S. Lucia 
in Selci, nome del quale forse i Romani del 20 Set- 
tembre non conoscevano la etimologia, denominata 
scioccamente Via an Selci (tanto per non aver pre- 
sente alla mente S. Lucia che gl'illumini!) Così 
la Via delle frotte che chi non a meno di 30 anni 


rammenta perchè fosse così nominata, cambiata in 
Vide delle Fragche, forse perchè queste ricordano a 
qualfthe Assessgre la insegna della Pateran Osteria. 
A» *Ma invecé di un’ articolo si scrivorohbe vu 
volume in foglio se tutte volessimo qui registrare 
le amenità mumicipali in: proposito di nomenclatura 
di strade;, però faremo sosta pei oggi, riser vando- 
ci a quando n'avremo l'agio il fare una nwova 
escursione nel regno delle scimmie. 
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NOTIZIE: MILITARI 
(Seguito dell’organizzazione militare frangeso) 
(vedi N. 27) 
ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


era 


VI. Personale di amministrazione 
Il personale contabile dei Magazzini di viveri 
d'abbigliamento e d’ equipaggio. } commessi del- 
l’Intendenza militare, e Sezione infermieri. 
L'ordinamento di questa Truppa pregentemen- 
te non è ancora'ultimato. 


VII. Gendarmeria 

In Francia: 26 Legioni 6 87 Compaguîe Di- 
partimentali le quali si dividono in Cantoni e 
Stazioni . 3 | . 

1 Legione Gendarmeria mobile, per la sicu 
rezza dell'Assemblea Nazionale in Versaglies e per 
rinforzare, in caso di bisogno, la Gendarmeria ne 
Dipartimenti. 

Questa Legione è composta: 

1 Battaglione di Fanteria. 
1 Squadrone a Cavallo. * 

In Algeria — la Legione Affricana di 4 

pagnie. cla 
Vill. Guardia repubblicana, . 

A Parigi 2 Legioni, ogvuna di 2° Bdttagl. di 
fanteria, © 3 squadroni di cavalleria, “ ‘* 

Dell'effettivo totale della Truppa "di sicurezza 
(Gendarmeria e Guardia repubblicana) 828 uffi 
ciali e 13,723 Marescialli, Brigadieri e Gendarmi 
sono a cavallo. 


IX Ufficiali generali e Stato Maggiore 
Generale. 
L'armata francese ora è composta: 
Esercito attivo 
l Marescialli (I Maresciallo  Màè=Mahon 
soltanto comanda un colpo’ Arial) 
80 Generali di’ Divisione *‘{D#questi ,77 in 
Francia e 3 în Alberia)® "* - ta 
160 Generali di Brigata (Di questi, 17 in 
Francia e 13 in Algeria) 
Quadro di Riserva. | 
82 Generali di Divisione 
161 » di Brigata ca i 
Lo Stato Maggiore Generale è pcom pasta 
di 214 Ufficiali Supertora «= «5 È 
di 280 » o Subaltemi eo" 
75 Interpreti con ‘Rango! ira 
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Totale 566 Ufficiali : 
L’ Intendenza ‘militare s’omiposti: st 

di 323 Intendenti = Generali, di DI isioner, sol 
to Divisioni, dei quali 43 sono nellà, piserta: 

Lo Stato Maggiore delle \piazzé “e forti # 
compone di 539 uomini. ci 

Lo Stato Maggiore dall'Artiglieria è composto 
di 1,379 individui fra Ufficiali Superiori, e Subal- 
terni, Marescialli, Brigadieri ed Arliglieri.. 

Lo Stato Maggiore del Genio "è. com osto 
di 1,099 teste, fra Ufficiali Superiori e Syhélter= 
ni, sottufficiali, caporali e commit. a e 
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In oltre l'esercito conta attualmente 8782 uf- 
ficiali in disponibilità © fra questi 108 Generati, 


500 
325 afficiali d'amministraz. pei viverî 
» d'amministrazine per gli 


Riporto 


‘Personale non. incorporata. 
59 Gappellani 
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ran #% . » 1200 Ufficiali. di Sanità negli Ospadali spediti e 884 ufficiali in non attività, in parte per 
a du a RE iù 80 =» Magazzini perl’abbiglia- { causa di malattia, ferite ecc. i quali però po-, 
se de: “dialo. 1259 mento tranno essere richiamati in sèrvizio;' più gi ArOVam: 
Luo Ù 68 Uditori no N. 163 ufficiali in via di ‘rifordta). 


Na Pci Ul personale amministrativo comprende dunque: 


Bale 


i INDICAZIONE DEI CORPI nea 
Pa Uomiîni Cavalli Uomini Cavalli 


‘500 Ufficiali 
fd l Intendenza Militare 


d’ amministrazione presso | 


4 Veterinarî in capo 


IN FRANCIA 


IN ALGERIA 


Er 


inca Biani 
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1} Utfiziali Generali e Stato Maggiore Generale . 965 | 1,417 134 964 1 (009 * | 
-.2 Intendenza militare. . . . . . . - 248 462 85 50 ‘399: 
3 f Stato Maggiore delle piazze e forti. . A 3,858 | 2.241 581 496 4.439. 
‘‘’ 4 Cappellani ed Ufficiali di Sanità (ospedali) i 3 938 N 391 5 1,259 | 
.B$ Dihciati di Amministrazione . + Le fa 992 i 806 36 1,298 
PR a ap figg o, 233,065 | 1,730 133 i sal e76200 
‘ e a eggimenti Si de SI 4 i | 13 201 
8 Ugeoignori - 30 Rcttaglioni a 8 Compagnie . 18,948 59 29/052 12 91,000 1. si 
8 { Cavalleria — 63 Reggimenti. , ita a 
«10} Artiglieria — 30 Reggimenti  . . . de î 
144] Genio — 3 Reggimenti >... ; 
13 | Treno d'Equipaggio . ./. 0.0.0. i 
‘Î3 | Truppe d'Amministrazione . . . . +» ; j 
si Totale 371.194 | 74,583 62,498 at 483,682 80.413 
' a A A i è CO . ° x . 4 99,1 )) 13,296 00 BO : . 1 
HH Ce serlibicipi < è. a “ 4‘ % 5,166 1,292 » 3 6,166 1999 
| Totale Generale . . 399,390 | 89,171 63,398 | 15,450f 4627788) 104,621 


+ ANISTRIA—Per le grandi manovre dell'Arma- 
fa Ausiro-Ungarica saranno in quest'anno riuni- 
8i:160,000 uomini di fanteria, 7,600 di artiglieria, 
4,400 Pionieri, 3,200 del genio, 2,540 delle Trup- 
pe sanitarie, e 1,000 del treno. 

. Nelle vicinanze di lungbuvzlau alle rive del- 
Vdsar vi sarà una grande manovra tattica dì tutte 
Je Truppe Roeme. Lo scopo di “questo concentra» 
mento sarà di fare delle prove pratiche sul nuovo 
modo di amministrazione delle Truppe in campagna, 
eidel telegrafo da campo. — Si è pubblicato il nuovo 
Regolamento sull'istruzione del tiro, più semplice 
dell'anteriore ma che esige dal soldato maggiore 
istruzione. Ogni anno si tireranno 110) colpi da 
ognuno invece di 100, e si annette una grande 
importanza alla valutazione delle distanze. 

. 1Soma»stati sciolti tre Reggimenti Croati della 
Frontiera, ed il personale sara fuso nei Reggimenti 
di linea Ungaresi. 

FRANCIA—Si è l'intenzione di eriggere sei 
*ivovi Forti nel Nord di Parigi alla distanza di se- 
dici chilometri dal centro della Città. Il preventivo 
* di 30 milioni. 

INGHILTERRA —Alla Camera der Pari fu di- 
seuste: la' proposta di promuovere i Capitani di 
1. classe nell'artiglieria e nel genio, al grado di 
Maggiore, dimodochè le Batterie, o le Compagnie 


.11dàl:genio sarebbero da ora in poi comandate da un 


Uffiziale Superiore. Il ministro della guerra ed il 
Duca di Cambridge, Generale in ca o dell’armata, 
difesero caldamente questa proposta, ma prevalse 


= T'opposizione, e con 42, contro 39 voti prevalse il 
partito di aggiornare la quesljone, sottoponendola 


a maggiore esame. 


già vacanti quattro Seggi di deputati nell'Assemblea 
di Versailles. ll trattato colla Germania fu rattifi- 
cato nella Seduta del 6 ad vnanimità, meno tre 
Voti, e senza sterili parole - Si continuano le di- 
scussioni finanziarie: la Commissione è di parere af- 
fatto opposto a quello di Thiers sui provvedimenti 
che devono colmare l'ingente disavanzo del bilan- 
cio. Thiers difendecà le sue idee, ma egli accet- 
terà il voto della maggioranza qualunque siasi: non 
se ne farà piu una questione politica. Il trattato 
colla Germania benchè già rattificàto e sancito dal- 
l'Assemblea senza contrasto pure viene disapprova 
to dall'opinione pubblica, mentre si risolve in un 
nuovo e considerevole vantaggio per la politica di 
Bismark — Il ministro delle finanze ha gia presen- 
tato il progetto del prestito di tre miliardi, in ren- 
dita al 5 percento. Il progetto stabilisce che il 
Soverno potrà trattare colla Banca di Francia ed 
altre associazioni finanziarie per l'anticipazioni dei 
versamenti- Gli abitanti dei diparfimenti dell'Est 
sono assicurati, che nessun maggiore aggravio ri- 
sentiranno per l'evacuazione della Marna e Alta 
Marna, essendosi gia prese tutte le misure onde il 
soldato non alloggi in nessun luogo occupato da- 
gh abitanti. Banchieri principali e le piu acere- 
ditate banche di Europa, compresa la Germania, 
offrono i loro capitali alla Francia, e domandano 
di partecipare al prestito. Risulta anzi da docu-- 
menti ufficiali che le domande di sottoscrizioni "al 
prestito di tre muliardi, eccedono sul solo mercato 
di Parigi la cifra totale. Sebbene dal giornalismo 
si faccia molto rumore, la denuncid dei trattati 
commerciali fra le diverse potenze e la Francia, in 
massima è a6 cttata; nun mmangono di regolare che 
questioni secondarie. 

SPAGNA — Il generale Cordova, degno 
compagno di Zorilla nell'attaale gabinetto radicale, 
nell'assumere il portafoglio della guerra, dichiarò 
che in venti giorn egli intendeva finirla coll’in- 
surrezione Carlista; e l'insurrezione invece si man- 
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Lerida: essa è comandata da un antico uffizial e. 
del genio dell'esercito Amadeista. Intanto: 1 Comi. 
tati degli Unionisti, delle frazioni alfonsiste , de; 
repubblicani federali si sono decisi per l’astenzio_ 
ne, ossia credopo meglio di riservare la piena lil 
bertà, fuori dell'urna, di combattere i Overny 
con qualsiasi sorta d'armi, purchè si raggiunga ij 
fine di abbattere il re. Le elezioni per Je Cortes 
comincieranno il 24 agosto. Si annunzia il’ prossi- 
mo arrivo di un naviglio di guerra prussiano e im. 
taliano nell’acque di Barcellona: quelle navi pom 
tranno rendere un gran servizio 1n una eventuali 
tà probabile. Il centro dell'Armata Carlista, l'Ara- 
gona, Valenza e Maestrazga, S'organizzano a vista 
d'occhio, e le truppe che serano state spedite per 
proteggere la linea dell'Ebreo, sono state costrette 
a ripiegare, In Navarra e Provincie Basche i Car- 
listi hanno dovuto disperdersi per qualche giorno 
avanti a 50 battaghoni, e ad um'artiglieria formi 
dabile, ma essi tengono sempre la campagna e 
presto si rannoderanno. Ù ° 

Nella provincia di Leon, il nipote di Carasa, 
D. Pablo Uria, con 200 uomini pei pressi di Za-. 
morra ha vigorosamente attaccato i Carabinieri d'Al- 
canicès, è quali furono battuti ‘e dispersi , Dietro 
questo successo Uria si è diretto sopra: Tordefillas 
dove sarà raggiunto da nuove reclute, poscig. cn- 
trerà in Galizia. A Barcellona l'agitazione e T' in- 
quietudine sono si grandi, che molte faniiglie'han- 
no preso a nolo bastimenti per lasciare la Città al 
primo segnale d'insurrezione socialista + Bayo e 
Francès manovravano sopra le montagne a solo fi 
ne di attirarvi la guarnigione di Reus. Il piano 
riusciva a meravigha, Bayo e Francès. si gittano 
all'improvviso sulla stazione di Galom, portino ton 
loro gl'impiegati della ferrovia: e gli stromenti: te-. 
legrafici. Arrivati ai confini di Reus i Carlisti-fan- 
no arrestare il treno, metteno piede a terra peno- 
trano nella Città, e marciano sopra il quastiere 
della cavalleria, Vi erano più truppe che non a-. 


_——___g tiene viva e si dilata. Che le Truppe del governo { vevono creduto. Fu duopo attaccarle, Esse si 'dife- 
NOTIZIE ESTERE siano state finora LERoLen a schiacciarla, n'è una f sero coraggiosamente. Irritato di questi. resislénza 
E ei ordine dato dal mmistro Cordova di fare $ il cabecilla Francès prende seco ‘i’suoi nomini e 
ad immediatamente partire per la Catalogna altri die- { penetra nel quartiere, ma nel punto che egli tripn- 
FRANCIA — Le vacanze parlamentari in- È ci Mit. Rai quartiere, . 
ant i i — | ci battaglioni. 7 6 "atti ; -La. ; 
gomincieranno probabilmente il o ttaglioni. Il generale Moriones spiega un’atti- { fava cadde colpito da tre ferite mortali: La.sua ca 
u 5 


corrente, enon 
areravno: più di due ‘mesi’ Il generale Trochu, 
deputato del dipartimento del Morbihan, ha au: 
dato le sue dimissioni al presidente dell'Assemblea 
paziopale: egli si ritira nella vita privata. Sono 


vità straordinaria, degna di miglior causa, ma i 
suo! piam strategici rimangono paralizzati dalle mos- 
se hen concertate delle. guerriglie. Ale colonne 
carliste. di Tristany in Catalogna si è aggiunta v- 
na nuova banda di 800 uomini ner dintorni di 


duta rallentò l’ardore de suoi. Bayo si pose in li- 
nea e ripiegò al didietro della’ Città, Il colpo, di, 
mano era fallito. Fràncès mori” da soldato e da 
Cristiano. Prima di morire si fece amministrare i 
SSmi Sacramenti. Onore ai prodi | 


PORTOGALLO. - Continuano le petizioni 
contro i dazi di consumo. I giornali dicono, che 
dopo il ritorno del Re, che attualmente visita le 
Provincie del Nord, il governo prenperà alcune 
misure onde percepire questa imposta secondo i de- 
sideri delle popolazioni rurali. 

OLANDA, == ll Conte di Hoensbroch ha of- 
ferto ai gesuiti espulsi dalla Germania le sue pro- 

rietà di Blyenvock ed Hoensbrocch situate nel 
imburgo Olandese. 

Dopo quasi due mesì di crisi ministeriale, il 
gabinetto è stato ricostituito: De Vries; ginstizia e 
presidenza dei ministri; Geertsema, interno; Mi- 
randolle colonie: generale Wejtzel guerra: barone 
Gerike, esteri: Broex marina: Van Bosse finanze. 
- Sì parla di nuovo di nn progetto di matrimonio 
tra il Principe di Orange e una principessa Te- 
desca. 


RUSSIA. « Il cholera da Odessa si estende 
nel sud-ovest della Russia. A Kiew capitale  del- 
l'Ucrania furopo chiusi seminarj e collegi, per or- 
dine dell'autorità. - Si conferma, che l'Imperato- 
re Alessandro non ha punto intenziene di recarsi 
quest'anno in Germania. 


[csi ‘Risi cninza) 


La Società della Gioventù Cattolîca di Fer- 
rara ha fatto appello alla generosità delle So- 
cietà Cattoliche faderate di Roma per  solleva- 
re tante infelici famiglie cadute in miseria per 
Y ultima inondazione del Pò. S’ invitano per- 
tanto i nostri associati e cortesi lettori a voler 
accorrere a lenire le lagrime dei colpiti da quel 
infortunio, avvertendo che le sottoscrizioni ed ob- 
blazioni, si ricevono tanto nell’ Agenzia del no- 
stro Giornale situata al Pozzo delle Cornacchie 
n. 60. quanto nella Segreteria della nostra So- 
cietà. 


fn 


Cose Cittadine 


Le manifestazioni di amore verso il Santo Pa- 
fate si moltiplicano ogni giorno dippiù, e l’eccel- 
lente salute in cui Dio lo mantiene gli ha permes- 
so, anche in questa settimana, di ricevere non solo 
le numerose deputazioni venute da tutte le parti 
per felicitarlu, ma ancora l'infinità di fedeli appar- 
tenenti a tutte le classi della societa, che sentono 
sempre più il bisogno di gettarsi ai piedi del Vi- 
cario di Cristo, e ricevere la sua Santa Benedizione. 


S. E. Rina il Sig. Cardinale Nicola Paracciani 
Clarelli morì domenica scorsa nella terra di Vico 
presso Napoli, ove copsigliato dai medicj erasi re- 
cato per motivi di salute. 

L'Emo Clarelli era nato a Rieti il 12 apri- 
le 1799 e veone promosso alla Sacra Porpora dal- 
la s. m, di Gregorio XVI nel Concistoro dei 22 
Gennajo 1844 -— Era attualmente Vescovo di Fra- 
scati, Arciprete della Basilica Vaticana, e Segretario 
de Brevi. 


L'opportunità, il dovere che hanno tutt'i buo+ 
pi Cattolici di prender parte alle elezioni munici- 
pali sono così evidenti che stimiamo superfluo 
spendere intorno al soggetto altre parole. Soltanto 
non possiamo a meno di osservare che dopo la 
cireolare anticostituzionale, petroliera del Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri, Dottore in medicina, 
sig. Lanza, da cui è scaturito il Proclama del Cir- 
colo Cavour, ispirato alla stessa scuola e modella- 
to sulle stesse espressioni, è smisuratamente ac- 
cresciuto il dovere agli elettori cattolici di qualsi- 
voglia grado e condizione di accorrere tutti alle 
urne, abbandonando idee personali e scrupoli, che 
nello stato attuale delle cose, non debbono aver 
più luogo. L'astenersi in oggi, di usare questo di- 


La FebELtA' 


ritto è lo stesso che dichiarare apertamente di non 
possedere coraggio civile. 

Coloro i quali, avendone diritto, non si sono 
ancora fatti iscrivere fra gli elettori municipali è 
necessario ne promuovino senza rifardo la domanda 
in carta semplice, che si consegna negli uffici della 
R. Prefettura al Palazzo Sipibaldi in Via Argenti- 
na presso S. Chiara primo Piano, a sinistra, ca- 
mera n. 77. 


Il Municipio ha pubblicato una Innga lista di 
elettori, i quali sono stati cancellati dalle liste c- 
lettorali amministrative perchè non constava del 
loro titolo, e non hanno potuto ricevere a dumi- 
cilio la notizia della cancellazione, ignorandosi l'at- 
tuale Joro dimora. 

Essi sono contemporaneamente avvertiti che 
possano reclamare alla Deputazione provinciale, 
se credono avere diritto all'elettorato. 


S. E. il Sig. Conte di Bourgoing ambascia- 
tore di Francia presso la Santa Sede abbandonò 
Roma, dirigendosi in Francia ove passerà il tempo 
di congedo accordatogli dal suo (Governo. 


È giunto in Roma il Sig. Conte Tranttenberg 
nominato Segretario dell'Ambasciata Austro-Unga- 
rica presso la S. Sede. 


CA 

Un giornale della sera, nel suo numero di mar- 
tedì scorso raccontava che anche le Lavandaje era- 
no divenute clericali, perchè stando nel loro La- 
vatojo si permettevano di cantare in coro una can- 
zone, che lo stesso giornale crede che sia stata loro 
imparata nella sagrestia della Parrocchia perchè 


quella canzone comincia. 
La bandiera bianca e gialla 
E sempre stata la piu bella 


Jeri poi un altro giornale, colla rabbia nel 
cuore, scrive che i clericali cospirano, perchè ha 
sentito in un certo giardino ove si riunisce gior- 
nalmente un gruppetto di Caccialepri, che cantano 
anch’Essi certe Canzoni, dove si trova la seguen- 


te strofa 
Colla camicia Gialla 


E i pantalon turchini 
La Carabina al fianco 
Noi siamo Papalini. 

Aggiunge lo stesso giornale, che da taluna 
delle famiglie adiacenti a quel giardino si voleva 
fare giustizia sommaria di quei provocatori, ma 
che poi prevalse più mite consiglio, quale era quello 
di fare pubblico il fatto. 


1 Cavalieri d'industria, che ‘in nnmero non 
piccolo esercitano tranquillamente in Roma il loro 
mestiere hanno preso di mira i preti. 

Un Canonico Napolitano giunto da poco in 
Roma visitava, Domenica scorsa, la Basilica di S. 
Pietro — Fu accostato da un Signore, che dicen- 
dosi anch’ esso essere venuto in Roma per visitare 
Je hellezze della nuova Capitale del Regno d'Italia 
entrò in conversazione con Lai fino al punto di 
convenire di andare insieme a visitare la Basilica 
di S. Paolo. i 

L'indomani difatti i due muovi amici sì tro- 
varono esattamente nel luogo convenuto, e s'in- 
camminarono verso S. Paolo — Giunti ad un dato 
punto s'imbatterono in un'altro signore, che attac- 
cata anch'esso conversazione si uni a loro — Strada 
facendo i due compari finsero non sò quale astu- 
zia il di cui risultato fu di alleggerire il buon Ca- 
nonico del peso di 1800 Lire in oro che teneva 
nelle tasche. 


ba 


In mezzo ai scandali a cui siamo condannati. 
ad assistere, non è meno deplorabile quello che, 
si verifica ogni giorno nei bagni stabiliti sul Teve- 
re dirimpetto il Porto di Ripetta — In tutte le ore 
del giorno si vedono fuori del recinto stabilito, e 
sul largo precisamente del fiume buon numero di 
giovani i quali dimenticando decenza e pudore 
mostrano sfacciatamente ciò che dovrebbe rimane- 
re coperto. 

Giovedì scorso uno di quei scapestrati essen— 
dosi approssimato più che mai vicino il caseggia= 
to, soprafatto dalla corrente, versava in grave pe» 
ricolo, e senza l’ajuto di un’abile nuotatore si ‘it- 
rebbe sicuramente annegato. 

Questi fatti senza essere impediti, rivelano e- 
loquentemente, l’immoralità, la bassezza, e la scel» 
leragine di quegli nomini, che si chiamano Lanza, 
Sella, Berti, nelle mani dei quali la setta affidò i 
destini di Roma, 

Giovedì fu arrestato un individuo incolpato 
di falsificazione di Brevetti da Cavaliere dei varj 
ordini del Regno d’Italia. 

Tre di questi falsi Brevetti scoperti a caso, 
hanno messo l'autorità sulla traccia di un’ammas> 
so di frodi commesse da quell’individuo a vergo- 
gna della speciale amministrazione presso la quale 
era impiegato. bee ia © 

ll Procuratore del Re ordinò egualmente l'ar- 
resto di un giovane impiegato nel Ministero fdella 
pubblica istruzione imputato reo di truffa pel va- 
Jore di Lire 4000, 

Martedì, verso il mezzogiorno certo Torello 
Pasqualini di Narni conduttore di uno degl’omni= 
bus che fanno il tragitto dalla Piazza del Gesù al 
Vaticano, arrivato che fu sul Ponte S. Angelo la=- 
sciò improvisamente la sua vettura, e saltando sul 
parapetto del ponte si precipitò nel Tevere. 

Quest'infelice ch'era entrato da soli otto gior= 
ni al servizio della Società Fedeli aveva servito 
precedentemente nel Corpo delle Guardie Munici= 
pali, erasi ammogliato da poco tempo ed aveva 
una figlia di 5 mesi, 

Si dice, che la miseria in cui si trovava lo 
abbia portato al suicidio, 

L'antica immagine di Maria SSiîia posta dalla 
devozione dei fedeli fin dal passato secolo sotto l’ar- 
co della Chiesa nuova, viene da qualche tempo fat- 
{a segno all’ira satannica dei brecciajuoli di {Porta 
Pia, Infatti, dopo d’averne per più volte fracassa» 
o il cristallo, e derubato i pochi oggetti pre- 
ziosi che vi erano, la notte del 5 al 6 and ; due 
buzzurri, puro sangue, ne frantumarono i lampioni; 
ed avrebbero fatto chi sa quanto peggio se ( cosa 
insolita ) alcune Guardie di Questura che vi s'im- 
batterino, non avessero arrestato quei due ribaldi, 
Ma ora che scriviamo che ne sarà avvenuto di co- 
tosti eroi ? Non ci recherebbe meraviglia almeno 
di leggerne fra breve i nomi nella gazzetta uffi 
ciale decorati della Corona d' Italia? 

La mattina di sabato scorso, un buon numero 
degli antichi spazzatori delle strade'di Romna licen- 
cenziati dai nuovi padroni, si erano riuniti sulla 
Piazza del Campidoglio fstrepitando, e minacciando 
d'invadere gli ufficj municipali, ad oggetto fos= 
se loro accordata una pensione a vita — Il Munici» 
pio però rispose loro facendo trovare nelle scale 
del Campidoglio un huon numero di pizzardoni, e 
pitalettari di Berti, il di cui contegno persuase i 
dimostranti ad una prudente ritiratà. * 
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fides nostra. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


CHIESE PARROCGHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 22. Luglio S. Angelo in Pescheria, 
Martedì 23. S, Lorenzo in Lucina. 
Mercoldì 24. Santa Maria Maddalena. 
Giovedì 25. Santa Maria del Popolo.’ 
Venerdì 26. Santa Maria sopra Minerva, 
Sabato 27. S. Eustacchio, 
Domenica 28. S. Lucia del Gonfalone. 

| rici osi 

OREMUS 


«PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICOROM EIUS. 


LA VIOLENZA 
NELL’ELEZIONI MUNICIPALI 
Mec COR Ia 

Nel nostro numero della scorsa Domenica 
dichiarammo per assurdo ed impossibile che il 


Governo di Lanza volesse allontanare colla vio- 
lenza dalle urne gli elettori cattolici, che sono 


APPENDICE 


LESERCGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
o © 


Continuaz, della Lett. IV. (Vedi N 28). 


1. Si disse e si ebbe sospetto che all'atto della 
resa, si fosse potuto infiltrare nell'esercito Pontificio 
il demone del tradimento. 

2. Si cercò persuadere massime alla bassa clas- 
se della nostra milizia che i patti della capitola- 
zione non sarebbero stati così duri se chi era in- 
caricato a formularli avesse avuto più in mira il 
benessere del soldato. 

Ambedue le asserzioni cadono di per se quan- 
do si sia tenuto dietro al nostro racconto basato 
su documenti Ufficiali e tali da non potersi porre 
menomemente in dubbio. 
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evidentemente la maggioranza della popolazione 
di Roma. Noi supponevamo che se non il prin- 
cipio della libertà, almeno la larva della mede- 
sima impedisse una sfacciata intimazione di que- 
sta natura. Nessun (Governo dell’ Europa era 
giunto finora a dire ai suoi sudditi: « La legge 
« vi dà il diritto di eleggervi ì Consiglieri Mu- 
« nicipali, che debbono amministrare i vostri in- 
« teressi, ma una classe di cittadini da me de- 
« signata che osasse appressarsi all’ esercizio di 
« questo diritto sarà data in preda della bor- 
« daglia, la quale saprà e potrà eseguire i miei 
« ordini, perchè protetta dalla forza dei mezzi 
«morali di cui dispongo. » 

Le parole di Lanza nella sua famosa circo- 
lare dell’ otto Luglio non possono avere altra 
traduzione, che questa data da noi. I Circoli li- 
berali, i giornali governativi e democratici inte- 
sero a meraviglia il gergo ministeriale, e si ri- 
putarono a gloria di stringersi in compatta fa- 
lange contro 11 comune nemico. L fatti che segui- 
rono immediatamente alla pubblicazione di que- 
sta circolare non hanno bisogno di commento. 

Il circolo Cavour si 'maraviglia come si 
osi impunemente da quelli ch’ ei chiama clericali 
contendere al liberali P elezioni municipali, sta- 
te finora loro esclusivo monopolio. La feccia co- 
smopolita, che è sempre pronta a rinnovare gli 
orrori della Comune di Parigi. ritenendosi chia - 
mata ad essere P alleata legittima di Lanza. scen- 


SILICONE AIR LITE VRPERITE MTA CILE CI SITIREC a SABINA EE 
LL ___————ptrt___—tttft_tr1_P—_.___tm——_—_m._<@muent 


Riguardo al primo ci dispiacque vederlo porre 
in campo in un opuscolo di valente e probo serit- 
tore, ove si legge: Ma perchè dopo la morte 
del maggiore (Pagliari) Ze truppe Pontificie s'erano 
allontanate dalle mura di Roma? Perchè l'Esercito 
Italiano trovò lilero quel varco, quando ancora non 
s'erano poste a effetto le condizioni della resa? È 
un mistero | — Quest'ardine di ritirameato non venne 
dal Vaticano, mu fu dato. — Pa chi? —. Potrebbe 
essere che il cattivo genio del tradimento si fosse gra- 
vato su quella schiera valorosa per sacrificarla? — 
Non sappiamo... Una relazione della cosa, venuta 
da chi potea dar contezzu scura di quegli avveni- 
menti accennava con queste parole al vitiramento mi- 
sterioso della Truppa Pontificia « Come fosse loro 
comunicato l'ordine di ritirarsi è ancora un mistero 
non essendo venuto dal Pro-Ministro ». 

Non serutiamo in queste ombre misteriose. Se 
quivi sasconde la figura del traditore, lasciamola în 
pace. E troppo dura cosà vedercelu comparire alla 
luce del giorno! 

L'autore del Volonta:io di 


Pio IX che è 
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quis contra nos? 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia ‘ 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen- 
fe le associazioni, e saranno direlli plichi, corrispondenze e va-! 


PET 


de in piazza, e sta da più giorni esercitandosi 
nelle sue eroiche imprese, a cui tutti purtrop* 


Si DEUS pro nobis v ST 


po assistiamo. Gioirà Lanza in cuor suo del frut- © 


to che va raccogliendo da questo suo procedi- 


mento ? E avvicinandosi il giorno delle elezioni 


preparerà altri meszi morali a rendere frustra- 


nei gli sforzi dei cattolici? Noi non curiamo di . 


saperlo; ci basti fin d’ ora il constatare da qual 
parte si nutrano propositi evidentemente libeiti- 
cidi ed antinazionali, secondo la frase di Lanza, 
se da quella dei cattolici, i quali fermi e tran- 
quilli nel loro diritto, vogliono esercitarlo, per- 
chè sanno di essere la nazione, o da quella dei 
liberali, i quali consci a sè stessi della loro 
minoranza, non hanno altro srampo che ricor- 
rerc a mezzi evidentemente liberticidi ed antina- 
zionali’ quali son quelli che veggiamo mettersi in 
opera non più secretamente, ma alla luce del 
giorno. 

E già se il levarsi dei cattolici all’ elezio- 
nì amministrative non avesse prodotto altro frut- 
to che questo, la sconfitta dei liberali non ‘po- 
trebb” essere maggiore, nè il nostro trionfo più 
evidente. Vengano ora a dire che essi sono i 
paladini della libertà mentre questa voglion su- 
la per sè, enon per altri, che nemici sono del. 
oppressione e dolla schiavitù, essi che ciechi 
satelliti dei voleri d’ un Lanza. si professano 0p- 
pressori e schiavi ad nu ‘tempo. Ù 

Del resto questi  preiuhi di future. vio- 


me penare] 


nostro carissimo amico ed antico commilitone fà 
delle Lagnanze sull’inazione di alcuni pezzi di arti» 
glicria collocati sui spalti di S. Pancrazio e sul 
diniego d’autorizzazione di far fuoco cor nostri re- 
mipgton. L’animo bollente del giovane scrittore si 
è sfogato in quelle righe dell'immenso cordogliu 
provato ia nor tutti per simile inazione, ma siamo , 
convinti che rientrato in calma avrà veduto favil. 
mente l’inutilita dei nostri sforzi per l'immensa di» 
stanza di cui si manteneva il ferocissimo Bixio wi- 
nacciatore di finimondi sfacellatore di tegole e per. 
l’insufficienza generale della nostra artighieria. , 
Ad acchetare in fine le dubbiezze di quelli che 
scorgono troppo duri i patti della capitolazione e, 
che vorrebbero darne colpa a chi non nc ha, basti 
il ricordarQtoro la bravura del vincitore che dopo 
aver sopraffatto col numero il nostro esercito , Vio=, 
lò la legge di guerra non obhedendo al segnale 
della resa, e dopo tuttociò col più villano insulto 
avrebbe quasi cercato non darci quartiere. Dobbia-, 
mo anzi esser grati alle premure del nostrò Gen.Pro- 
Ministro se si potè ottenere quel tanto che avemmo. 


Jenze lungi dall’ intimidire i cattolici, o fomen- 
tarne la divisione, li rese invece più. coraggiosi 
€ più compatti. Essi fanno propriè le parole 
‘ dette dal Ministro « É sacro dovere d’ ogni cif- 
tadino di accorrere alle urne» Sit ad essi so- 
li nel vero senso della parola si addice il van- 
to di essere 6 dirsi liberi cittadini; nome che 
mal si conviene ai satelliti di una tirannide am- 
mantata col velo delle libere istituzioni. 
Avanti dunque o Cattolici. La causa che 
noi difendiamo è la più giusta e la più santa. 
Qualunque sia il favoro che il Governo ha spie- 
gato verso i nostri avversari, sia nella compi - 
lazione delle liste elettorali, accresciute o scema- 
te a capriccio, sia nel promuovere con ogni ar- 
te la vittoria del suo partito, e qualunque an- 
che sia |’ esito che per questa prima volta co- 
ronerà i nostri sforzi, noi non ci arrestiamo di 
compiere uno stretto dovere. Anzi quanto più 
compatti e risoluti procederemo, tanto più il 
Governo stesso si troverà nella dura necessità di 
tutelarci nell’ esercizio del nostro sacrosanto di- 
ritto, se non vorrà pronunziare contro sè stesso, 
con esempio inaudito, la condanna di liderticida 
e di antinazionale, che è foriera della senten- 
za di morte. 


(—’@——@—@—Ò_—___-’’«;i. 


e 


NOTIZIE MILITARI 
Seguito dell’organizzazione militàre francese 
: (vedi N. 28). 
Marina di Guerra e Colonie 
La spade francese era composta alla fine del- 
l’anno 1871 delle seguenti navi da Guerra: 


Fregate corazzate . . . 62 
Navi a Elice fregato. . 264 
» a Ruote corvette . 62 
» a Vele avvisi. . 113 
Totale . . 501 navi da 


Guerra con 207 pezzi di cannone. 

La flotta la quale rappresenta un valore di 600 
milioni di franchi, a seconda dell'esperienza fatta 
nell'ultima guerra sarà ridotta come appresso; 

16 Corazzate di prima Classe 

12 » di seconda Classe 

20 Corvette corazzate per 
cosìe 


guardia 


8 Corvette 

« 
18 Avvisi di prima Classe 
18 » di seconda Classe 
10 Navi da trasporto pei Cavalli 
5» » per la ‘Trappa 
10 » » pel Materiale 
32 Scialuppe (ltanonenbocte) 

Totale 157 Navi da Guerra oltre un buon nu- 
mero di bastimenti per la scuola dei Marinai, perla 
senola d’Artigliera e pel trasporto dei condannati 
alle Colonie. 


. Durante l'anno 1871 furono radiate dai Ruo- 
li come fuori di servizio.N. 33 navi da Guerra 
fra queste 2 cdrazzate; Nel corrente anno 1872 
saranno costruite altre 17 Navi, cioè 2 corazzate 
prima Classe, 1 Corazzata seconda Classe (tutte 3 
in ferrò) 2 Monitori, ‘corazzate, 2 fregate, 4 Avvi- 
si di seconda olasse, 1+Nave grande pel trasporto 
e 2 Scialuppe. : 

Per diminuire il materiale si principierà a 
vendere i vecchi bastimenti fuori d'uso 
Nell'anno 1872 saranno armate 104 Navi: 

a. La squadra d’evoluzione, ripartita in 2’ «+ 
divisioni, con 2 fregate corazzate, 4 cor- 
velte corazzate 1 corvetta, 2 avvisi, e 
2 brieks.. 0.0, 0.0. Tor, 11 

b. La Divisione delle Antille, dell'occano 
atlantico (sud) Brasilia, del grand’oceano 


‘e la Sotto Divisione di Neufunriand.. . 3% 

c. La Svazione in Algeria. di Costan- 
tinopoli nel Mare Nero, d’Island, di Co- A 
cincina, delle Indie, S, Pietro di Mi- i 
quelor e delle coste della Francia . 21 


Stazioni a Martinique, Guadaloupe , 
Guyana, Senegalia, Tuiti, Nuova Cale- 
donia Sa Car ei . . 20 
Per missioni speciali . . +. o 1& 

Nero: Le «È ogni 

Totale 104 

Inoltre vi sono disponibili altre undici Navi 
fra cui 4 da Guerra in esperimento, e N. 51 nella. 
riserva. 5 

Il Personale della Marina degli Arsenali, Ba- 
gni, e Colonie è divisò come appresso: ’ i 


“ 


RIASSUNTO DELL’ EFFETT 


Amministrazione Ceritrale = Deposito delle Carte . . . 
Stati Maggiori, Ufficiali e Truppe della flutta di Mare e di 


ferra . . . 


Comp. dei Sotto Ufficiali 
Ufficiali Contabili, Ingegneri , 
Bassi Ufficiali = Servizio di Guardia e sorve 
Ospedali Ra dn i 


Isututi amministrativi . 


Operaj per la costruzione delle navi e materiale d'artiglieria 


Opera] per altre costruzioni 
Uditorato | /L2//L/0 
Condannati a Tolone ed imbarcati. . 


Colonie 


Personale Militare ed Impiegati + . . . 
Basdo + ian aa 


Fanteria, Artiglieria, Gendarmeria, Comp. di Disciplina, e 


Computisti ece. 


IVO DELLA FLOTTA FRANCESE E DELLE COLONIE 


DI TERRA DI MARE NELLE COLONIE Totale 
I PSSRRIE “I Generale 
Uflicialil Troppa | Totale | Uffic. | Truppa | Totale f Uffic. | Truppa| Totale 8; 
230. CR RETTE n) Di ar » » dd » 979 
I 
: 1997‘ 7848 9845 # 1310 [20503 /21813 » »‘ » 31658 
«++. 11079 | 10962 | 12041 1 » 1 301 | 7635 | 7936 | 19978 
. > [2114 o) 2114 | » » » » » » 114 
glianza 10 3570 3580 » » » » » 580 
: 112 369 481 » » » » » 481 
» 1060 1060 » » » 65 65 1125 
» 22700 | 22700 | » » » » 800 | 800} 23500 
pu 5 » 800 800 » » » » » » 800 
‘0 39 » 30 » 300 300 » » » 330 
.- + | » | 1800) 18005 » 300 | 3001 » » » 21001 
Totale, + , {3572} 49158) 54730 | 1311 (21103 [22414 | 301 | 8500 | 8801] 85945 
; 4 1035 | 4176 | 5211 3911 
111 362 | 473 473 
Totale TOTTTTTTTTEO OTO Vano | 4538 | osa f s6s4 
Totale Generale >... 1 5572 49158 | 54730 | 1311 {21103 [22414 | 1447 |13038 [14485 f 91629 
____________—___y___rrrm__rr_____r__r_rnrnnn__—___——_—_—_mÉm._._.n2 
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erge do POV eee 


Se rispettando le leggi di guerra l’inimico aves- 
sé arrestato le sue turme all’apparire della bandie- 
ya bianca, o se fosse stato capace d'arrossire dopo 
aver commessa si grande ignominia, il nostro Co- 
mitato di difesa avea formulato tali patti che ci 
avrebbero risparmiato i disagi de'la prigionia, € 
ci avrebbero assicurato un equa giubilazione, poi- 
chè era stabilito , come dicemmo più sopra, 
che le truppe estere erano sciolte e rimandate alle 
loro case assicurando ad essi è propri dritti, e le 
indigene sarebbero state riunite nelle proprie caserme 
ove doveano conservare le armi, e tanto aghi Uff- 
ziali che alla bassa forza venivano garantiti quei di 
ritti che è regolamenti Pontifici assicurano in caso 
di giubilazione per forza maggiore. 


— 


[vienna assistito 


ELENCO 
dei militari dell'Esercito Pontificio 
morti o feriti nel fatto d'arme 
del 20 Settembre 1870. (25) 


— 


1 Grapriy D. Areneno Cappellano Militare. 
2 Havxcer Cano di Baden d'anni 35, Chirurgo 
Maggiore. 


(25) Desunto dal Resoconto del servizio d'ambulanza del 
Dott. Alessandro Cav. Ceccarelli Direttore dell’ambulenze e 
Capo del servizio Chirurgico nell’Uspedale Militare Ponti- 
ficio in Roma - Citando quest’egregio opuscolelto non pos- 
siamo a meno di non rendere ben meritati elogi a questo 
degnissima Ufficiale Sanitario che nou risparmiando nè stu- 
dio nè fatiche si rese benemerito del nostro Esercito cui 
prestò sempre le sne cure con un amorevolezza e premnra 
superiori ad ogni elogio. A lodar poi la sua esattezza E 
dottrina basta citare quesloperetta vero giojello di reso- 
conti medico statistico per un Ufliciale Sanitario. 


3 + Piccaponi Aressanpro di Rieti d'anni 23, Te- 
nente de' Drazoni, morto sul luogo del com- 
bauimento a Porta S. Giovanni. 

£ Nier Tommaso i'rancese, Tenente dei Zuavi. 

5 Brownois Tommaso Francese, Tenente de'Zuavi. 

6 + Caronirui Ennico Maresciallo d'artiglieria mori 

sul luogo del combattimento. 

 AnroneLi Conte Domenico Romano d'anni 23, 

Brigad. d'artiglieria. 

8 Evangitisti lanazio di Macerata d'anni 54, Bri- 

gad. d'artiglieria. 

9 4 Tauiani Mamano di Cingoli d'anni 29, Arti- 

gliere, morto il 26 Ottobre. 

10 Ravrazzi Giuseere Svizzero d'anni 25, Artigliere. 

11% Vawenii Gnusereg di Ferentino d'anni 22, Ar- 

tigliere, morto il 3 Ottobre. 


:° AUSTRIA-La Welr-Zeitung pubblica il se- 
guehte programma degli esercizi estivi del reggi- 
mento piouieri: 

«L'istruzione dettagliata di battaglione che eb- 
be principio il 2 Aprile scorso dovrà essere com- 
piuta per la fine di Agosto. Durante questo pe- 
riodo però i battaglioni saranno istruiti anche nei 
lavori sulla costruzione delle lince ferroviarie; il 
quarto e quinto battaglione prenderanno oltre a 
ciò parte attiva alla costruzione del tronco di 
ferrovia che dovrà riunire la linea Francesco Giu- 
seppe colla nuova stazione della Compagnia di na- 
vigazione a vapore del Danubio. Nel settembre 
poi saranao gettati dei grandi ponti che serviranno 
alle manovre autunna;i delle altre troppe. 

Si faranno pure dei grandi esperimenti colla 
dinamite dando fuoco a diverse mine collegate 
fra loro con cordoni di cotone fulminante involti 
in una camicia di piombo. 


Nell’arsenale di Vienna furono fatte esperien- 
ze per pulire i fucili col petrolio: esse però non 
ebbero buon risultato perchè dopo 14 giorni sì 
constatarono sulle armi alcune macchie di ruggine. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA—Il Governo Francese ha fatto av- 
vertire il gabinetto di Berlino, che esso ha in pronto 
i 500 milioni per il pagamento della prima quota 
del debito, e che verranno versati nel corrente mese; 
così la liberazione dei primi due dipartimenti sarà 
presto effettuata. Le domande di concorso al pros- 
simo imprestito superano già i due miliardi e 400 
milioni per parte dei soli capitalisti francesi, e 
1200 milioni da parte dei banchieri del Belgio. 
Con l'anticipare le scadenze dei pagamenti, Thiers 
spera conseguire più presto la totale liberazione del 
territorio francese, comprensivamente il distretto di 
Belfort; prima di sei mesi le Ardennes e i Vosgi 
potranno essere sgombrati. Si conferma che l’As- 
semblea andrà in vacanza pel dieci agosto; prima 
però di separarsi essa deve votare cinque impor- 
tantissime leggi. La chiusura della sessione legisla- 
tiva sarà preceduta dalla lettura d'un messaggio 
presidenziale. Il maresciallo Mac-Mahon soffre molto 
per la ferita riportata a Sédan: egli avrebbe biso- 
gno delle acque, ma esita a recarvisi per paura di 
commenti politici. Il Signor Pouyer-4uertier è par- 
tito per l'Inghilterra, Belgio ed Olanda, incaricato 
dal Governo per concertarsi con quei banchicri 
er l'imminente prestito. Il giornalismo si preoccupa 
del progetto di legge sull'istruzione pubblica, ela- 


ZZZ ZERI ALZATE 
ermanno 


12 Tanuni Nazzareno Romano d'anni 23, Artigliere, 

13 Diana Giuserre di Napoli d'anni 29, Artigliere, 

14 Jansen Giuspere Prussiano d'anni 22, Artigliere. 

15 Zorn Giovanni d’Imola d'anni 24, Artigliere. 

16 La Manca Euaenio. . , . Artigliere. 

17 Forcani Francesco Romano d'anni 41, Sergente 
Magg. nei Cacciatori. 

18 Coronna Giovanni di Frosinone d'anni 23, Cac- 
ciatore, 

19 Barristim Aconze Romano d'anni 18, Cacciatore. 

20 ManingLti Cnisrorono di Ascoli d'anni 19, sol- 
dato di linea. 

21 Bounsoy per Monte Marchese GueuieLvo Italiano 
d'anni 20, Dragone. 

22 Cnomnì Virrorio Francese, . . . Serg. nei Zuavi. 

23 + Lassenre Gusravo Francese d'anni 23, Serg. 
nei Zuavi, morto il 8 Ottobre. 

24 + Ducuer Enio Francese d'anni 24, Serg. nei 
Zuavi, morto il 1, Ottobre, 

25 Cneve Aususto Belga d'anni 29, Zuavo. 

26 County Giuseppe Francese d'anni 18, Zuavo. 

27 Buvens C. Gusravo Belga d’anni 21, Zuavo. 

28 Stiumes Luca Olandese d'anni 20, Zuavo. 

29 Van Rex Eugenio Olandese d'anni 26, Zuavo. 

30 + Sornens Arnico Belga d'anni 34, Zuavo, morto 
il 2 Ottobre, 


di Trio 


La Fenenta' 


io rice nirmetetime rette sornione idea 


borato da una Commission: parlamentare, e dopo- 


sto da pochi giorni sul banco della Presidenza 
dell'Assemblea. Malgrado la petizione promossa dal 
Stièele, e caldeggiata da tutti gl'increduli, è pro- 
babile che questa tirannia dell'istruzione obbligato» 
toria e laica non sarà imposta alla Cattolica Eran- 
cia. La Commissione pel riordinamento dell’esercito 
ba deciso che l’esercito attivo continuerà a reclu- 
tarsi indistintamente su totti i punti del territorio: 
il sistema regionale sarcbbe invece applicato alle 
riserve. Il Presidente della Repubblica ha ri- 
cevuto i delegati della Banca di Francia per 
concertarsi seco loro sull’emissione facoltativa di 
400 milioni di biglietti, per evitare gl'imbarazzi 
monetarii che potrebbe produrre il prestito. Stante 
i frequenti attentati contro i soldatt a Parigi, il 
generale Ladmirault ha ordinato alla Truppa di ri- 


battere colla forza qualunque attentato — L’Assem- | 


blea si occupa in questi giorni quasi esclusivamente 
di finanza, d'imprestiti e d'imposte; ma il signor 
Thiers ha trovato modo di mischiare alla finanza 
la polilica, e volendo affermare come cosa stabilita 
la repubblica, quasi forma definitva del Governo 
di Francia, ha suscitato una vera tempesta nell’As- 
semblea. I sig. Kerdrel deputato del centro destro 
si è indirizzato il giorno dopo a Thiers, e gli ha 
dichiarato che dopo quel suo discorso era diven- 
tata necessaria una spiegazione. Ma si è protratta, 
per non suscitare irritanti discussioni durante l'ope- 
razione colossale del prestito, e per evitare  qua- 
lunque cagione di danno al credito della Francia. 
L'emissione del prestito avrà luogo il 28 c 24 cor- 
rente. 

SPAGNA — L'anarchia è padrona assoluta 
di Madrid. Dopo l'armamento dei Volortari della 
libertà, e la riunione dei repubblicani al circolo 
Price, non si parla più che di repubblica. Senza 
essere proclamata ufficialmente, la repubblica, è 
LORO Rica annunciata nelle strade e nei pub- 
bici stabilimenti, 1 repubblicani esaltati sentono 
venir lora del loro trionfo ; essi non tarderanno 
ad afferrare il timone del governo. Però anche fra 
repubblicani si è infiltrata la scissura ; il Diretto- 
rio non si è ancora deciso per la partecipazione 
alla tenzone elettorale. Persino nel gabinetto mi- 
nisteriale non regna un perfetto accordo e unifor- 
mità di vedute politiche; lo stesso Re Amadeo 
sembra che diffidi di taluni de suoi ministri. / 
conservatori in una loro supplica al Re, pubblica- 
ta dal Debate, organo del partito di cut è capo 
Serrano, fanno al Capo dello Stato la più trista 
dipintura degli uomini del partity radicale, dicen- 
dolo abituato a percorrere il cammino d'Ue ribel-- 
lioni; in questa supplica i conservatori tessono un 
vero atto di accusa contro coloro che sono pre- 
sentement» al governo dello Stato - Contrariamen- 


.te a quello che si è voluto far credere da taluni 


giornali, si può assicurare che Don Carlos non ha 
Locri sicieionemeneiinreee-ti cigni trdiazienni 


31 + BareL Awpaca Francese d'anni 25, Zuavo, mor- 
to il 27 Settembre. 

32 Kraren Niccora Olandese d'anni 36, Zuavo. 

33 + Yore Giovanni Olandese d'anni 18, Zuavo, 
morto il 19 Novembre. 

34 Baauns Lorenzo Olandese d'anni 25, Zuavo. 

35 Gnroeprenxuor Antonio Olandese d'anni 26, 
Luavo, 

36 De Rinck Aveusro Belga d'anni 24, Zuavo. 

37 Damen Groncio Belga d'anni 26, Zuavo. 

38 Van nea Inpey Giovanni Olandese d'anni 26, 
Luavo, 

99 Cuntin Dawinue Inglese d'anni 27, Zuavo. Que- 
sti dopo essere rimasto ferito nel luogo del- 
l’azione, mentre veniva condotto all'Ospedale, 
fu aggredito dalla plebaja presso la Trinità 
de'Pellegrini da dove soltanto dopo essere 
stato malmenato e ferito novellamente con un 
colpo di bajonetta, fu portato all'Osp. Militare, 
da dove il 4 Nov. fu rimandato al Manico- 
mio per Pipemania. 

40 Saromon Francesco Francese d'anni 28, Zuavo. 

41 Wor Ennico Olandese d'anni 30, Zuavo, 

42 Craupon Giuserre Francese. . . . Zuavo. 

43 De Ponren Pietro Olandese. . . . Zuavo. 

41 Tosmipos Soave del Canadà. . . . Zuavo. 


mai abbandonato il territorio Spaznolo dal primo 
giorno che vi pose piede. Nelle Asturie Facza è 
rientrato in campagna con molti volontari della 
provincia d'Orense; Rodriguez Arias, antico capila- 
no di gendarmeria, comanda 200 uomini perfetta— 
mente cquipaggiati. Nella provincia di Leon e {jal- 
lizia i Carlisti hanno costretto gli Amadeisti a ti- 
fuggiarsi in Portogallo. Nella Galizia c nelle Astu- 
rie il mmovimento ha preso proporzioni grandissi- 
me. Lo spirito delle popolazioni e eccellente. A 
Liena i Carlisti hanno riportato un importante vit- 
toria sopra le truppe. Nella Provincia di Toledo il, 
capo D. Lucio Duenas con 150 covalli ed altreta 
tanti pedoni è entrato senza resistenza a Madrige- 
Jos, ha nutrito i suoi soldati, ricevato cuntribuzia». 
ni, requisito cavalli, arruollato giovani, ed iviri» 
masto tranquillamente 16 ore. Scrivano da Bilbao 
che le proporzioni che vanno prendendo le bande» 
Carliste, a in modo straordinario i libera- 
li. Z'Irurac-bat chiama l'attenzione delle autorità 
a questo riguardo seznalando un nuovo movimen- 
mento al Nord. Le Truppe Amadeiste in uno scun- 
tro presso Ipineburn con le bande di Velasco eb- 
bero la peggio. Il generale ‘fristany ha passato 
in rivista nella Provincia di Barcellona le numero- 
se sue guerriglie ed ha avuto un lungo colloquio 
col generale Castells, avendo già organizzata pere 
fettamente la Provincia. Ai valoroso l'rancès, morto 
eroicamente a Reus, è succeduto nel comando |. 


Domingo Sanz, che è entrato nelle Bishal, nella 
Selva ed a Monblanb. Le bande di Barenys, Lui- 
co, Bovè, Cendros percorrono liberamente la pro 
vincia di Taragona- Dopo questa genuina e com- 


pendiata esposizione ci sembra che la riscossa car- 
lista sia tutt'altro che spenta; e se il prestito con- 
tratto da Don Carlos si avvera, si puo aspettare 
un più importante movimento e sviluppo. 

TURCHIA. — Assicurasi che il governo del 
gran Sultano abbia intimato all'ex patriarca Ar 
meno, Monsiguor Hassoun di lasciare Costantino- 
poli e la Turchia, cd Egli cedendo alla forza sì 
disponeva a partire in questi giorni. 

GRECIA. - l ministri della giustizia, della 
marina e del culto hanno dato le loro dimissigni. 
1 plenipotenziarj di Francia e d'Italia banno di- 
mandato la pronta ricompera delle miniere del 
Laurien per 16 milioni di franchi, il contratto è 
già conchiuso. 

GERMANIA. — ll palazzo della prefettura 
di Metz e i grandi molini che vi esistevano ac- 
canto, furono distrutti da un incendio. La popo- 
lazione di Metz che prima raggiungeva’ i 45 mila 
abitanti, ora ne conta appena 18 mila, tanta è l’e- 
migrazione in odio al vincitore, 

La legge di proscrizione contro i Padri Ge- 
suiti è già sancita, e pubblicata in Germania. 
Quantunque la legge accordi loro sei mesi prima 


45 + Lesrovunmiton. . . . Zuavo, morì sul luogo 
d'azione a Villa Bonaparte. 

46 + 3 Altri tro soldati de’ Zuavi dei quali igno- 

414 ransi i nomi morirono, sul luogo det 

48 4 combattimento. 

49 Bou Diswi Svizzero. . . . Soldato nei Carabi. 
nieri Esteri. 

50 Fruscu Enaco Polacco. . 

5I Gusuvne. . 


52 


. come sopra. 

» + Soldato nei Carab, esteri. 

| HareLe Giovanni Svizzero di auni 30, Soldato 
come sopra, morto il è Ottobre. 

63 Yroraens Giacomo di Payes d'anni 29, Soldato 

nei Carab. esteri. 

54 Husen Gionsio Svizzero d’auni 46, come sopra. 

Bouvarane Antonio Svizzero d'anni 81, come 
sopra. 

56 + Wotr Gioraro Bavarese d'anni 27, come sopra, 

morto il 28 Ottobre. 
37 Dussi Franmanno Svizzero d'anni 26, Soldato hei 
Carab. esteri. 
68 Cecouerti Francesco Svizzero d’annìi 30, come 
sopra. 

59 Ilans Francesco Svizzero d'anni 28, come.sopra. 

60 Rup Caro Alemanno d'anni 24, come sopra. 

61 Liperanesti Vincenzo di Cingoli d'anni 39, Guar= 

dia di Polizia. - 


ES 


La FEDELTÀ” 


L'Argiduca Guglielmo d'Austria, accompagnato 
dal generale Degenfeld, giunse li 9 al campo di 
Tarkois-Selo. l 

Nel mare d’Azoff che ha poca profondità, la 
Russia fa costruire bastimenti che pesano poco, e 
le soste russe vengono armate con cannoni e mor- 
tari rigati del più forte calibro, L'attivita militare 
è indefessa negli arsenali del Mar Nero, ed è 
straordinaria in quelli del Baltico, di Kronstadt, 
ed Helsinyfors che forniscono materiali agli altri 
arsenali. 

EER IATA TETI 

MADRID 19. (ore ant.) — Dispaccio utti- 
ciale — A mezzanotte, mentre le loro maestà si 
ritiravano dai giardini, del Ritiro, cinque individui, 
appostati nella via Arenal, tirarono contro la car- 
rozza che le conduceva. 

Le loro mpestà rimasero completamente illese. 

La sorveglianza delle autorità era così grande 


che nello stesso momento in cui avvenne il fatto,” 


uno dei malfattori rimase ucciso e due vennero 
fatti prigioni, uno dei quali rimase pure ferito. 

Lo sdegno è generale. 

La tranquillità non fu turbata un sol momento. 

Tutta la popolazione circola per Je vie per in- 
formarsi dell'accaduto. 

Le loro maestà rimasero completamente tran- 
quille; ricevettero j ministri, le autorità civili e 
militari, molte corporazioni e persone d'ogni classe 
della società che si affrettarono a presentarsi per 
eflrire loro i propri omaggi e la propria adesione. 

Domani, sabato, il re partirà per fare il suo 
viaggio nelle provincie del nord. 


Cose Cittadine 


Il Santo Padre, la di cui salute è, grazie a 
Dio, sempre eccellente, ha accordato anche durante 
la scorsa settimana numerose udienze a ragguarde- 
voli persone tanto ecclesiastiche che secolari — Gio- 
vedì poi ammise in wdienza privata non solo il 
Signor Barone des Michels Incaricato d'affarj di 
Francia presso la S. Sede, ma ancora il Sig. Ca- 
valiere de Raab, maggiore di stato maggiore nell'ar- 
mata Auspiaca, recatosi appositamente in Roma per 
rendere omaggio a Sua Santità, e implorare la sua 
Benedizione. 

Riassumiamo per comodo dei postri Jettori i 
fatti turbolenti suscitati nei scorsi giorni dalla ca- 
maglia, tanto in Piazza Navona che sue adiacenze — 
Sabato scorso, malgrado un grande apparato di ar- 
mati le solite figure sinistre si radunarono sulla 
Piazza dell’ Apollinare, e con piena od illimi- 
tata libertà proruppero nei soliti fischi ed impre- 
cazioni e minaccie di morte. Da quella Piazza la tur- 
ba si sbandò per la Città percorrendo le vie prin- 
cipali gridando morte ai preti, abbasso |’ istruzio- 
ne, morte ai Gesuiti.- Vari Questurini accompagna- 
vano e diriggevan» quell’accozeaglia, perche con 


pochi gesti significanti imponevano Joro silenzio, 
come avvenne allorchè giunse sotto le finestre del- 
l'Emo Vicario - Ma non era però così guando o in- 
contravano Ecclesciastici, ed altre rispettabili per- 
sone, perchè il chiarissimo P.Secchi, e i suo com- 
pagno poterono comeDio volle, sottrarsi alla furia di 
quei farisei —In via Cesarini presso Argentina fù 
yillanamente insultata VP egregia Principessa di Ar- 
soli, che transitava in Carrozza coi suoi bambini — 
Verso l’ ave maria poi quella frotta di scellerati fe- 
ce ritorno sulla Piazza Navona, ove sì trovava mol- 
ta gente accorsa per assistere alla musica — Erano 
appena le ore 9 quando dalla parte del Palazzo 
Braschi si senti una detonazione —Fù verificato 
essere stata esplosa una bomba all’ Orsini della di- 
mensione di una grossagranata, come potè gindi- 
carsi dalle schegge raccolte, e dalla ferita che ri- 
portò la Vedova Tosi nel braccio, e da quella toc- 
cata ad Aristide Simonetti giovane appena venten- 
ne — Le Guardie di pubblica sicurezza arretarono 
due marinari giunti il mattino da Civita-Vecchia, 
e ritenuti autori dello scoppio di quella bomba — 
Questi marinari appartenenti agli equipaggi dei due 
Vascelli mercintili Leopoldo IT, c S. Luigi sono 
stati quindi riconosciuti innocenti e posti in libertà. 

Domenica mattina poi quattro giovani si pre- 
sentarono nell officio del giornale la Frusta poco 
prima che avesse luogo la distribuzione delle Co- 
pie, domandando dei numeri, ma essendogli stato 
risposto, che il giornale non era ancor venuto dal- 
la stamperìa, essi montati sopra una Carrozza si 
diressero a quella volta ed incontrato |’ uomo che 
portava il fascio delle copie, lo fermarono e con 
bastoni alla mano lo rapinarono. Collocato il pac- 
co nella Carozza, si avviarono verso il Ponte S. An- 
gelo per gettarlo nel Tevere. Sopragiunti però dagli 
Agenti della Questura li arrestarono. I giovani che 
si abbandonarono a questa brigantesca impresa 
sono il figlio dell’ avvocato Petroni un certo 
Spada di Terni, il Pulini ufficiale della Guardia Na- 
zionale; ignorasi il nome del quarto — I due pri- 
mi rimasero in potere della forza, il Pulini potè 
schivare l'arresto minacciando le Guardie col re- 
volver, cd il quarto datosi a precipitosa fuga non 
fù potuto raggiungere — E in questo modo che dal 
Governo del settario Lanza si tutela la libertà, si 
guarentiscano i cittadini, e si difende |’ ordine pub- 
blico. MaLenerto! 

Il Consiglio Municipale nella seduta di Sabato 


scorso respinse quasi all'unanimità il progetto pre- 
sentato dall'architetto Cipolla tendente a costruire 
un nuovo quartiere ai Prati di Castello — Approvò 
però una somma di Lire 8,000 da impiegarsi per 
la traduzione della Storia di Roma del Sig, Gre- 
gorovins prussiano, ed il progetto di una Via--fer- 
rata all'americapa per il trasporto della puzzolana 
occorrente alle nuove costruzioni — Nella stessa se- 
duta, il Consigliero Anselini al quale si associarono 
ancora i suoi colleghi Spada e Ponzi, interpellò la 
giunta sulle scene scandalose e ributtanti che per 
parte dei giovani iguudi accadono ner bagni lungo 
il Tevere. Il ff. di Sindaco, il Venturi di Campa- 
gnano, promise che vi avrebbe riparato — Il Regio 
Commissario del S. Monte di Pietà, dopo di avere 
veniluto tutto quello che trovavasi entro quel pio 
stabilimento ha messo ora in vendita le proprietà 
immobiliari per la somma di Lire 935,090 Ecco 
la sorte riservata alle -belle e sante istituzioni fon- 
date dalla carita dei Pontefici Il Corpo dei Vigili 
è stato aumentato di numero, diviso in due Com- 
pagnie, e fatte delle promozioni nel personale de- 
gl'ufliziali - Mousig. Howard nominato Vicario Apo- 
stolico in Frascati, recatosi in quella Città per pren- 
dere posse»so della sua coadiutoria è stato accolto 


con somma wenerazione, al:suo passaggio la. folle 
sterminata 's'inginoechiava domandando Ja benedb 
zione — Domenica, mentre Pietromarsi Alessandro 
arrampicavasi nel così detto albero della Cuccagna 
nell'orto Bottanico cadde riportando gravi contu- 
sioni, che hanno messo in pericolo la sua vita — 
Dall'amministrazione delle ferro-vie è stato deciso 
di stabilire una corsa di piacere da Roma a Li- 
yorno. Si partirebbe il Sabato sera, e sì ritorne- 
rebbe il Lunedì mattina, ayendo così agio di pas- 
sare in Livorno tutta la giornata di Domenica - È 
stata scoperta interamente la facciata dell’edifizio 
eretto dalla Cassa di risparmio sulla piazza di Sciar- 
ra — Il 2. Regg. Granattieri che trovavasi accam- 
pato ai prati di Annibale rientrò Lunedi in Roma. 
L'indomani il 2. Battaglione del detto Reggimento 
prosegui la marcia per Civita Vecchia, onde rile- 
yare quella guarnigione — Un impiegato nel,ministe- 
ro della Marina, certo Cesare Sanna di Cagliari, si 
precipitò dalla fencstra della sua abitazione in piazza 
Lancellotti — Ricciotti Garibaldi, dopo di avere for- 
mata la Società dei Franchi-Cafoni è partito per 
Versailles onde rivendicare la bandiera tolta ai prus- 
sian a Digione — Sulla sommità del Palazzo Mada- 
ma, sede del nostro sapientissimo Senato, si stanno 
collocando parecchi conduttori, onde impedire che 
niuno di quei sapienti muoja di fulmine — Sabato 
scorso tre religiosi Cappuccini passeggiando tran- 
quillamente nello stradone di S. Giovanni, venne. 
ro assaliti a colpi di sassi da un mascalzone buz- 
zurro, uno dei cappuccini rimase ferito, un falegna» 
me accorse in difesa dei religiosi — Domenica 
scorsa un altro buzzurro appliccò uno schiaffo ad 
un pacifico Sacerdote che passava sulla piazza Mar- 
gana. Un uffiziale dell'Esercito indignato da quell’at- 
to selvaggio, mise mano alla spada, ed inseguì il 
vile buzzurro — AI Capo mastro muratore Montesi 
Alessandro, mgnire riposavasi sulle scale della Chic- 
sa di S. Carlo a Catenari gli fu rubato il portafo- 
gli contenente la somma di Lire 570 in boni di 
Banca — Il contadino Giuseppe Santarelli essendosi 
addormentato sotto il Portico del palazzo Massimi, 
un ladro gli tolse da tasca la somma di Lire 35 
in boni di banca — Mercoldì scorso alle ore 8 della 


* mattina, tre ladri s'introdussero in una casa sulla 


piazza di S. Maria in Trastevere, ma nel mentre 
che facevano bottino furono arrestati dallo stesso 
proprietario della Casa. Dodici Cocchieri che si tro- 
vavano sulla piazza presenti al fatto dicevano fra 
loro « ecco unita alla fame la bella sicurezza che 
ci hanno portato è buzzurri — Un giornale consi- 
glia il Sig. Berti, che per conoscere i veri senti- 
menti degl'abitanti di Trastevere verso il suo Go- 
verno faccia una passeggiata da quella parte. Là 
sentirà la verità, ma lo stesso giornale, lo avverte 
che se fa quella passoggiata non si faccia conosce- 
re perchè.... - Morcoldì mattina fu sequestrato il 
Giornale la Frusta, e Giovedi la Lima e la Voce della 
Verità, il primo per avere dimostrato, che il Governo 
italiano è il più svergognato dei (roverni, il secondo per 
avere riprodotto una vignetta del Lampione di Firenze, 
nel quale la veneranda figura del S. Padre era po- 
sta in caricatura ( senza che fosse sequestrato ). La 
Lima, conservando tutta la scena, aveva soltanto so- 
stituito alla persona del Papa quella del re  Vitto- 
rio Emanuele, e la Voce della Verità per una ri- 
sposta all’ebraica Libertà. 
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dI PREZZO D'ABBONAMENTO 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSERO PIO , 
> DOMINUS CONSERVET EUM 
ET-VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA: 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


ROMANI 


Alla vigili&. delle elezioni municipali il 
Cotmitaté-elettorale cattolico., volendo esaurire 


ci Ca * 


l'i 


tuttii doveri «impostigli dall'onorevole manda-. 


to ricevuto, indirizza ai' cittadini di questa 
grande” metropoli una franca parola. 

Una nuova sqgietà, nella sua grandissima 
maggioranza pestranca, a, Roma, sì appresta a 
riempier le file de’ nostri consigli aromin ‘strativi 
dei suoi aderenti e.non lascia intentato alcun 
mezzo, fino: agli insulti e alle calunnie, per 
tenere da cessi lontani i figli non degeneri di 
quest’alma città, 1 cattolici non educati alla ne- 
gazione di Dio, di ogm principio di sana 
morale, di ogni tolleranza. religiosa e civile, di 
ogni, criterio di, saggia ed inte; ste ammi. 
nistrazione. 

I nostri: avversari., quantunque sappiano 
di non potere attaccare 1, cattolici sull’ unico 
campo ip cyi avrebbero opportunità. di; com- 
batterli ,, sul campo cioè della pubblica amini- 
nistrazione, affatto estraneo a quello. della po- 
litica, è; su questo invece che armeg giano fero- 
cemente, arzzando coniro di noi le piu violen- 
te passioni e cipingendoci come Lberncidi, an- 
tinaziongli, fautori dell'iatervento straniero ! 

Noi protestiamo solennemente contro que- 
ste arti sleali. 

I Cattolici, intervenendo alle elezioni am- 
ministrative, hanno dichiarato che in tanto lo 
facevano , in quanto ad esse era alfalto estra- 
nea qualunque significazione pohtica Per gran- 
di e funesti che siano i danni prodotti da una 
mentita libertà essi non” scenderanno a discu- 
terlì legalmente coi loro avversari nel campo 
politico, aspettando da Dio solo Ja rigencrazio- 
ne e la pace. Non così laddove si discutono 
nella loro u.tima applicazione gli interessi piu 
cari delta nostra fede e delle nostre famiglia , 
laddove sì tratta della educazione della nostra 
prole, 6 si dispone delle nostre fortune, nona 
servigio dello stato, ma a servigio della nostra 
città, delle domestiche nostre pareti. 


Rome Domicilio; Trim. Cont..75. Sem. Lire 1,50. Anno Lire 3, 
Prayiagie, franco.di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
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GIORNALE SETTIMANALE 
DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL Posto i 


IL I GIORNALE SI SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


rà 


Ogni Numero costa cent., 5. ica 
Arretrato Cent, 10 ; 


Ocni cuore veramente romano non può 
non andare orgoglioso delle grandezze della sua 
patria, 0, non, puo non riconoscere, che se dl 


Si DEI,S gro nobre 


quis conlìa his 9° (N° 


13m è 


AVVERTENZE, 7 ari 19 dois 


La Direzione ed Amminis razione de Gloguate è nell’ fa, 
al Pozzo delle, Cornacchia fi Li n Roo] 


te le albociazioni, e salatitià Nea ‘piitbi; ‘cortispbaticrize asgl 


ove si faranno esclustvanit nei 


MMI eamoni 


sh 


4 PPRCTOARA . . ‘ 
cata la civiltà, demolito l'ordine morale, senza 


1 Li rat cor 


difesa gli oppressi. i SL 
Noi” aspettiamo! fidenti il. voto dei nostri: 


nome di .Romg è giunto, infino a nostri, ‘giorni concittadini ‘di Quali faccialfio “Appdll it vonolul if 


come sinonimo di quauto vi È di più iaergne 


Idi loro più cari mteressì. Arduo sarà il. con- 


e, 1nagstoso sulla, terra, ne ha debito a quella. ‘Seguimento del nostra” fine! perocchè tì ferl'a 


Divina Provvidenza che la trascelse ad’ essere ‘opntrastatò’ dall 


la sede del Vicario di Gesù Cristo i terra , 


(i fedé ol riostri &vfersàri, 
Ma la toria v ontà, i ‘Séntimati “del fo pi 


Cattedra e maestra di verità. Qualunque altro decoro, la ,glorigse trddizioni ‘de "Poptlo. A #61 pr tal 
cpneetto che da questo si allontani non può se no possono, darci, la, vittoria, 


non ristrngere il glorioso significato di Roma, 
impicciolirla ed umiliarla a fronte di altre città. 
I Cattolici romani intervenendo alle elezio- 
ni amministrative, per quanto sarà loro dato, 
intendono di conservare a Roma le tradizioni della 
vera sua gloria, Questo intervento siguifica ri- 
spetto alla religione de’ nostri padri, significa 
conservazione della crisuana e morale educazio- 
ne della gioventù, significa rispetto della priva- 
ta proprietà, giusto risetba  nell’aggravare di 
asse il popole,niemerato e Coscienzioso mpio- 
go del pubblico denaro. Tutto civ di cu ci si 
accusa all'infuori di questi intendunenti è ip- 
ganno, frode, calunnia. 


Noi vogliamo difendere ln cristiana e, mo, 
rale educazione della gioventu dall’invadente ma- 
terialismo, dallo sirenamento delle passioni, dal 
contigiò dell'empietà. E ciò facendo noi co0pe- 
repemo perchè i figli cressano sottomessi e ob- 
‘bedienti ai propri gentiori, Je arti e le srienze 
abbiamo cultori diligenti ed onesti, la città fi- 
nalmente buoni e tranquilli cittadini. 


l’amministrazione comunale di Roma sia vera- 
mente dei Nhomani. 

Fra noi 6 1 nostm avvorsariî voi siete gia 
nel caso a quest'ora di giudicare con coymizio- 
ne di causa. 

Nou siamo noi, no. i libertieidi, gh anti 
nazionali, 1 fautori dell’ miervento straniero. 

Ma sono lbeueidi coloro che voghuno nei 
cattolici spenta la libertà del loro culto Ù cel 
loro insegnamento, 

Seno antinaziona.: coloro che calpestano 
intie le nostre glorie patrie e religiose. 

Sono fautori dell’intorvento suramero cglo- 
ro chè, con mando dispotismo, vogliono ad 
ogni costo mettere fuori della legge il popolo 
romano perchè si conserva ealtolico; Inipurog- 
chè questo dispotismo «olleva Vindimazione di 
tutt gh ones'i, che reggono pr esso concul 


Romani, | 
Voi non verrete meno alle nostre speran- 


I 
ALI voi rivendicherete Siam” certi i Vostri dis 
ritti e provvedereté dilà cOnbervazione ‘delivor»st 


stro 0 ore. Alle - Subornazioni di colbid” ché prÒ Has 
gliono sfragiapo: ie SVgskre ini jan TIE 
ounciare, alle v vasite' glorie, véì Non avete “ad CoA : 


porre che 11, celebre motto; a 
CIVIS ROMANUS. SUM? 
Uta r . 
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I Cittadui proposti ai Roman dal, Comit to. 

Ajeni 
Eletiorale Cattolico, e che hanno graziosameni pn 
celtato l’incarico sono i seguenti: 


ti 


TEA ceNsIGLITAI COMUNALE Ù 
li Tat]g, 


ALTIERI D EMILIO Principe di Viano. 

CECCARELLI. Dott, Cav. ALESSANDRO. 

COSTA GASIRAYI GIOACCHINO Negoziante. 

DELLA PORTA Conte AUGUSTO, 

DE ROSSI Comm. GIO. BATTISTA. Presidente 
dell'Accademia di Archeologia Pontificia. i 


'DIONISE Avv. OLIMPIADE, 


iJACOMETEI Prof. Comm. IGNAZIO Accademico 
Tn vina parola noi vogliamo che almeno | 


di S. Luca, Direttore de musei e delle Gald. 
lerie Pontificie, ch 
MAZZOCCHI LUIGI Industriale. 
MORICHINI GAETANO Archiletto, 
PIANCIANI Conte, ADOLFO, 
TONGIORGI Cav. Avv. LUIGI 
TORLONIA Prinaipe D. ALESSANDRO. 
VISCONTI Cav. CARLO, LUDOVICO 
P:R CONSIGLIERI PROVINCIALE 
CIS 651649 Da sareerlì gle | 
GIOAZZINI Avv. FILIPPO. : 
LEZZANI March. MASSIMILIANO. 
MERIGHE Cav. GIULIO. © © © 
MARUCCHE Avv. GUIDO. du 
SARTI Prof. Comm ANTONIO Architetto, Acca 
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demico di S. Luca. “ d10 Opammo) bor 
TOSI Dot. ENRICO. 
bf Comrraro EtertonAI. E CarroLicO 


REALI 


Gli elettori sono avvisati che potraùno ritirare 
i certificati d'iscrizione sulle liste Affiministrative fi- 
mo al3 Agosto, nei locali qui appiè indicati, che 
saranno aperti al pubblico dalle ore 8, ant, alle 
8. pom. e dalle 7. alle 9, pom, 

Rioni Monti, S. Angelo, Ripa, Campitelli. — 
Ufficio di Stato Civile nel Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio, 

Riopi Trevi, Parione, S, Eustacehio. Pigna. — 
Seconda Regione, via dell'Archetto N. 98. 

Rion Campo Marzio, Colonna, — Terza Regioue 
via di Ripetta N. 115. 

Rione Regola. — Uffizio di Statistica via del 
Mascherine N. 63. 

Rione Borgo. — Jd. via Borgo Pio N. 113. 

Rione Ponte. — id. via del Consolato N. 4- 

Rione Trastevere. — Quinta Regione, via del- 
Ya Lungaretta N. 86° 

i e cd 
‘ Come dal manifesto del 49 Luglio corr ; 
per le Elezioni Municipali, le quali avranno 
luogo il giorno 4. p, v. Agosto alle ore 8. ant, 
gli Elettori sono convocati nei seguenti luoghi; 


Rione Monti - Sezione prima — Dalla lettera 
A alla lettera ],, sala del convento di S. Bernar- 
gino da Siena, via Borgo S. Agata - Sezione  se- 
conda - Dalla lettera M alla lettera Z, sala nel pa- 
Vazzo Valentini, via dei Fornari. 

Rione Trevi — Sezione prima - Dalla lettera A 
alla lettera F, sala Dante a Fontana di Trevi - Se- 
zione seconda — Dalla lettera G. alla lettera N, al- 
tra sala nell’istesso locale. — Sezione terza — Dalla 
Jettera O alla lettera Z, sala nel palazzo del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio jn via 
glella Stamperia. 

Rione Campo Marzo - Sezione prima » Dalla 
lettera A alla lettera C, sala in via Valdina presso 
la piazza di Firenze — Sezione seconda — dalla let- 
tera D alla lettera L, teatro Metastasio. — Sezione 
terza — Dalla lettera M alla lettera Q, sala del Cir- 
colo Artistico Internazionale, vicolo Alibert. — Se- 
zione quarta — Dalla lettera R alla lettera Z, sala 
dell'Esposizione nella Piazza del Popolo. 

Rione Ponte- Sezione prima - Dalla lettera A 
alla lettera L, sala straordinaria della Corte d’As- 
sisie, via del Governo Vecchio. — Sezione seconda 
» Dalla lettera M alla lettera Z, sala terrena del 
Teatro Apollo. 

Rione Parione - Sezione prima - Dalla lettera 
A alla lettera D, sala dall'Accademia Filarmonica 
nel palazzo Doria Pamphili - Sezione seconda - Dal- 
ld lettera E alla lettera N, teatro Valle- Sezione 
terza - Dalla lettera O alla lettera Z, sala fel tea- 
io Argentina. 

Rione Regola — Sezione unica — sala delle ven- 
dite.S. Monte di Pietà. 

Rione S. Eustacchio — Sezione prima — Dalla 
Jettera A alla lettera L, sala nel palazzo del Ministero 
delle Finanze, via del Seminario - Sezione seconda 
— Dalla lettera M alla lettera Z, sala nel fquartiere 
della 2. Legione, palazzo della Banca alla Stim- 
mate. 

Rione Pigna — Sezione wnica - sala nel quar- 
giere della 4. Legione piazza Aracocli. 

Rione Campitelli - Sezione unica e principa— 
Je- sala Massima nel palazzo Senatorio. 

Rione S. Angelo- Sezione unica -— salone 
del palazzo dei Conservatori. 

Rione Ripa e Trastevere — Sezione unica — sa- 
la nel palazzo Corsini. 

Rione Ponte — Sezione unica - sala nel palaz- 
10 del Commendatore di S. Spirito. 
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Sona stati esclusi dalle liste elettorali i reli- 
quost, tutto che muniti di titoli personali che loro 
davano pienissimo diritto all'elettorato. Perfino il 
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La FepeLta” 
celebre P. Secchi, uno delle glorie d'Italia, rispet- 
tato e venerato in tutta Europa si è cancellato 
dalle liste in cui già figurava. Si cerca ogni via 
$i bi 4, 

per escludere i Cattolici dal dare il oro Voto. | 

Si vogliono inoltre stancare gli elettori gallo 
lici, — Le schede di coloro iscritti nelle liste, 
dietro reclamo, non sono state rimesse agli uffici 
regionari dello stato civile, e sono obbligati per 
rtirarle a recarsi negli uffici municipali a campi- 
doglio come è accaduto a qualche nostro amico, il 
quale ha dovuto pure presentarsi prima alla R. 
Prefettura a porgere i suoi reclami e poi al Cam- 
pidoglio, ove ha ritirato il certificato d'iscrizione, 
ma non gosì le Schede per mancavza, come le fu 
detto, di stampati. I cattolici non debbano per- 
dersi d'animo, ma insistere tenacemente per veni- 
re in possesso del Certificato d'iscrizione e delle 
Schede per esercitare il loro diritto elettorale, poi- 
chè in oggi. lo ripetiamo, ciò per essi è uno sfret- 
to dovere, 

SERALI SASA IT, i 

Malgrado la perfidia, e le mene adoperate dai 
liberali nelle elezioni, quando i Cattolici si mostrano, 
e che sono osservate le regole della legalità i libe- 
rali sono sempre battati — Sappiamo finora che nelle 
elezioni della Spezia, di Arezzo, di Lucerna, di 
Spello, di Nola, Mola di Gacta, di Capua, ed al- 
tri Comuni del Napolitano rimasero vincitori i Cat- 
tolici — a Massa riuscirono cletti quei consiglieri 
appoggiati dai Cattolici — a Savona, la votazione 
per la rinnovazione parziale dei Consiglieri fu una 
piena vittoria per i Conservatori — a Casale d’Elza 
la votazione ebbe luogo il 22, e la quarta parte 
dei Consiglieri eletti appartengono al partito Cat- 
tolico — a Subiaco, in cinque Consiglieri da rin- 
novarsi, ne risultarono cletti quattro della lista dei 
Cattolici : il clero andò compatto a votare, e il 
suo esempio fu imitato dalla maggior parte di quei 
Cattolici — non fu però così a Gubbio ove le ele- 
zioni riuscirono favorevoli ai liberali, perchè i Cat- 
tolici per timore si astennero di votare — altrettan- 
to si verificò in Terni, ove la parte più conside- 
rabile de’ Cattolici, intimorita da minaccie preven- 
tive, non osò recarsi alle urne. 


A Nettuno si ebbe anche un ottimo successo, 
i tre consiglieri cletti appartengono al partito cat- 
tolico — Simile trionfo si ebbe, non solo nel co- 
mune di Miane (Treviso ), ma ancora in quelli di 
Pontessiero, Sinalunga, e S. Martino in Rio (Lom- 
bardia} — In Sabina, nel comune di Forano, l’ele- 
zione fu in senso puramente cattolico — Nel comu- 
ne di Veschiano provincia di Pisa, si trattava di 
eleggere sci Consiglieri Comunali, ed uno provin- 
ciale ela scelta cadde sopra tutte persone huone, e 
religiose — In Aquila di otto Consiglieri da eleg- 
gersi, quattro furono scelti da quelli proposti dal 
Clero, e gli altri quattro in persone dabbene — A 
Carbonara, nel Veneto, le elezioni furono egual- 
mente cattoliche — In Ceprano, provincia di Fro- 
sinone, doyendosi procedere alla nomina di quattro 
Consiglieri, tutti quattro vennero eletti fra i can- 
didati cattolici — A Rocca di Papa, a Tivoli, Fra- 
scati, Nettuno, Alatri, Monte Rotondo, Orbetello, 
Castel Nuovo (Sabina), Pavia ha pure trionfato la 
lista dei Cattolici. 

Il Duca ili Castropignano, marchese d'Afflitto, 
prefetto di Napoli, è morto in seguito di una forte 
congestione cerebrale, che dicesi, cagionatagli dalla 
guerra che da qualche tempo gli aveva mosso, tan- 
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to la stampa, come quel Consiglio Comunale che fu 
disciolto. 


di 


cero unrone 


Il Journal de Rome, nel suo numero del 23 
corrente, dice essere stato arrestato in Frascati 
un antico uffiziale francese al servizio del Papa, il 
quale teneva’ in casa un deposito di armi, che fu- 
rono pure sequestrate — Siamo in grado di assicn- 
rare, che nessuno uffiziale al servizio del Papa fu 
arrestato nè a Frascati nè altrove sotto quella o 
altra incolpazione, 
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CHIESE PARROGOHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 29. Luglio S. M. in Trastevere. 
Martedì 30. SS. Lorenzo e Damaso. 
Mercoldì 31. S. Tommaso in Parione. 
Giovedì 1. Agosto S. Spirito in Sassia. 
Venerdì 9. S. Pietro in Vaticano 
Sabato 3. S. M. in Campitelli. 


Domenica 4. S. Marcello al Corso. 


NOTIZIE MILITARI 


Seguito dell’organizzazione militare francese 
(vedi N. 29) 

Con decreto del 23 Ottobie 1871 anche il 
Ministero della Marina e Colonie è stato sottopo- 
sto ad una riorganizzazione. 

Quindi detto ministero è diviso come appres- 
so: 

Prima Divisione — Gabinetto 

Seconda Divisione — Movimento della flotta. 

Prima Direzione. — Personale. 
Seconda Direzione, — Materiale. 
Terza Direzione. — Amministrazione. 
Quarta Direzione. — Colonie. 
Quinta Direzione. - Conti generali. 

Queste direzioni sono suddivise in divisioni 
ed occupano un personale di 236 individui. 

L’effettivo degli uftiziali della flotta ascende a 
1768 individui fra i quali 2 ammiragli, 2 Vici 
ammiragli, e 12 Contrammiragli, 

TAI IZZO 
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L'artiglieria di Marina è composta; 
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ARTIGLIERIA DA CAMPO 

Varî sistemi di caricamento. 
Sotto questo titolo la Militare Wockenblutt dà 
in uno de' suoi ultimi numeri un riassunto som- 
mario delle idee attualmente dominanti nelle di- 
verse potenze europee in merito al modo di cari- 
care i cannoni da campo. 

Dopo la Prussia e l'Inghilterra che fin da prin- 
cipio si pronunciarono decisamente pel caricamen— 
to dalla culatta vennero i piccoli stati della Ger- 
mania ed il Belgio. Le altre potenze fecero suc- 
cessivamente la loro scelta ma influenzati certo 
dagli avvenimenti del 1859, ove il cannone rigato 
francese caricantesi dalla bocca ebbe un’ effetto 
preponderante. Quindi il sistema così detto la Ilit- 
te fu adottato in tutti od in parte dai stati se- 
guenti: Russia, Austria, Italia, Spaena, Olanda, 
Svezia e Norvegia, Danimarca, Turchia. Questi 
differenti stati non esitaroto punto a prendere un 
tale partito gli uni abbagliati dalla ingannatrice 
aureola (triigerische Nimbus) delle recenti vittorie 
d'Italia, le altre dal piacere di copiare le istitu- 
zioni militari della Francia verso le quali profes- 
savano, come suol dirsi, la fede del carbonajo 
(keehlerglaube). 

Però l'illusione fu generalmente di breve du- 
rata. L'Austria non tardò guari a riconoscere gl’in- 
convenienti del sistema francese, ed abbandonarlo 
per quello Lenk con carica di cotone-polvero ma 
che alla sua volta durò ancor meno. -— Questo 
sistema fu dunqne definitivamente sostituito come 
il suo antecedente da quello 1863 caricautesi per 
la bocca, con rigature il di cui profilo vien detto 
ad arco di cerchio. Questo modello gia in ser- 
vizio da nove anni è senza contradizione il piu 
razionale ed il migliore fra tutti quegli che si ca- 
ricano dalla bocca. Tuttavia si verifica in tutta 
l'artiglieria anstriaca una tendenza invincibile per 
abbandonare questo sistema, e quello di caricamen- 
to dalla culatta verrà ben presto adottato. 

In quanto alla Russia rinunciò al sistema fran- 
cese fin dal 1866 adottando quello prussiano pei 
suoi cannoni da 4 e da 9. — Essa fu seguìta in 
questa via dalla Svizzera, dalla Spagna e dalla 
Turchia che a partire da quest'epoca si sono suc- 
cessivamente uniformate al sistema prussiano, Il 


La Fioen,va 

Giappone stesso alla sua volta à fatto delle ordi— 
mazioni per canvoni da campagna sistema Krupp. 

.. In Francia dopo tante esitazioni e a dispetto 
di una opposizione tenace si finì per intraprende— 
re verso il 1867 dei studì sul caricamento dalla 
culatta pei cannoni da campo, mentre il sistema 
era stato in qualche modo già adottato pei pezzi 
della marina. Si cercò da principio di ridurre i 
cannoni rigati da 12 e da 8 caricantesi dalla boc- 
ca, e siccome il risultato non putea essere che me- 
diocre, s' intraprese lo studio di un sistema ori- 
giuale secondo le idee ed i progeui del coman- 
dante Reffye Direttore dell’arsenale di Mendon. E 
da questo stabilimento ch'e uscito il cannone da 
7,di cui 300 furono fabbricati a Parigi, e 2000 
in provincia durante la guerra del 1870-71. Mal- 
grado quest approvigionamento considerevole non 
sembra tuttavia che l'artiglieria francese si pro— 
nunciasse definitivamente pel sistema in questione. 

La ragione è chiara, si devesenza dubbio, ag- 
giunge il Malitair Wocheublutt, ai cattivi risultati 
dati dal cannone da 7 nell'esperienze comparative 
eseguite ulrimamente a Gavre. Gli esperimenti eb- 
bero luogo su due sistemi differenti. 

I. Sistema prussiano cal. di 8. c. (cannoni 
bavaresi presi a Coulmien): 

il. Sistema Martin (fonderia di Sireuil nel 
dipartimento della Charente cannone da 4 in ac- 
ciajo fuso.) 

III. Sistema Reffye cannone da 7 in bronzo. 

Ecco i risultati ottenuti dal punto di vista 
della portata e della giustezza: si aggiungono pu- 
re i numeri corrispondenti per i cannoni rigati da 
4 e da 12 francesi caricantesi dalla bocca (Aide- 
meémoire). 
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Se questi dati sono esatti e corrispondano al 
tiro normale non bisogna più meravigliarsi se oggi 
un gran numero di uffiziali di artiglieria, e sopra- 
tutto i più influenti siansi cnergicamente pronun- 
ciati contro l'adozione del cannone da 7 ed an- 
che abbiano opinato per la conservazione del ma- 
teriale che si carica dalla bocca salvo certe mo- 
dificazioni ec. Infatti dal momento che il cannone da 7 
è inferiore a quello prussiano e che offre risultati 
peggiori anche di quell La Iitte già proverbiale 
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pel difetto di giustezza nel tiro; è facile spiegare’ 


la contrarieta che si è di adottarlo visto, come si è 
detto, la sua inferiorità rapporto all'effetto balistico 
ben diverso da ciò che si attendeva relativamente 
alla sua carica di polvere. D'altronde poco importa 
che s'introduca o no il cannone Reffye nell'arti- 
glieria francese, giacchè noi crediamo di sapere che 
il parere degli ufficiali di quell'arma si è gia ma- 
nifestato e che verrà adottato senza fallo, quand’an- 
che l'opinione esercitasse una pressione contraria. 
Può essere che si voglia aggiungere a guisa di obi- 
ce da campo l'antico cannone da 12 rigato cari- 
cantesi dalla bocca, e che si presterebbe male ad 
una trasformazione dalla culatta. 

In Italia si adottò come ognuno sa, fin da prin» 
cipio il sistema la Hitt», e sembrava che volesse 
conservarsi con tenacità il caricamento dalla bocca, 
giacchè nel 1867, cioè nel momento stesso che la 
Francia occupavasi del sistema a retrocarica: nell'ar- 
tiglieria italiana invece ponevasi allo studio il si- 
stema Mattei-Rossi caricantesi per la bocca. Il nuo- 
vo pezzo inventato nell’idea di ottenere il maxi- 
mum di mobilità, bonanche a scapito dell'effetto 
utile, non esiggeva che una muta di due cavalli. 

1 risultati della guerra 1870-71 troncarono 
subito le indecisioni degl’ italiani che ànno adotta» 
to recentemente un mod. di cannone da 4, sistema 
Krupp almeno come disposizione della culatta mobile. 

Così ad eccezione dell'Austria, tutte le potenze 
che avevano da principio scelto il sistema di cari 
camento dalla bocca sono tornate a quello dalla 
culatta. Solamente l'Inghilterra à fatto un evolu- 
zione inversa. l cattivi risultati ed infortunî acca- 
duti in seguito dell'impiego dei cannoni Armstrons 
anno screditato presso gl’'inglesi questo sistema di 
caricamento dalla culatta. 

Si è dunque sostituito a questo il sistema 
Woolwich con rigatura applicato successivamente 
al cannone da 9 lib. (for /ndia), al cann. da 16 
lib. ( cannone da campagna di riserva ) ed anche 
ad un secondo cannone di riserva di calibro più 
forte (101.mm 5) detto di 28 lib.; quest ultimo 
ancora ìn esperimento. 

L'introduzione definitiva di quest’ultimo pezzo 
ci sembra un affare importante tanto più che una 
simile risoluzione è stata appena motivata. In con- 
clusione noi crediamo che la forza delle cose con- 
durrà gl’inglesi in un avvenire assai prossimo ad 
un nuovo svolgimento d'idee. Ml sistema di carica- 
mento dalla bocca avrà presso di loro la sorte stes- 
sa di quello francese sì tristamente sperimentato 
nella campagna 1870-1871, e saranno costretti a 
ricorrere di nuovo al modo di caricamento per la 
culatta ; sistema ora tanto disprezzato a Woolwich. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — ll 15 di questo mese eral'o- ‘ 
nomastico del Conte di Chambord. Numerose te- 
stimonianze di devozione furono mandate all’augu- ‘ 
sto Rappresentante della più antica delle stirpi re- 
gali d'Europa, della Dinastia Nazionale, che ha 
fatto la Francia. In detto giorno furono elevate a 
Dio in tutte le Chiese fervide preghiere per l’il- 
lustre erede di tanti Re — La Patrie assicura che 
le vacanze parlamentari non potranno aver luogo 
prima del 10 Agosto. L'incidente che ha chiusola 
tornata del 18 corr. all'Assemblea di Versailles, è 
sicuramente il più grave di tutti quelli che sonv 
avvenuti pel passato. I movimenti subitanei d' ir-- 
di Thiers, dopo il discorso del deputato Mea, 
sono poco scusabili ; ed un paese, in situazione 
difticile come la Francia, non può essere così ri- 
dotto ogni giorno, a domandarsi se quello sia o 
nò l’ultimo giorno del suo governo. Thiers ha di- 
chiarato, che se nel tempo delle vacanze parla— 
mentari si attentasse alla sovranità dell'Assemblea, 
egli non ne sarebhe complice. Con quelle parale si 
prepara forse il Sig. Thuers a fare una nuova e- 
voluzione ? Noi non ne saremmo sorpresi. 1 par- 
tigiani della Comune si agitano molto in questi 
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forni” ‘6 Ridtitergano «dttivistima corrispondenza coi, 
‘00 parteggibu del mezzadi della Francia ai qua- 
li cercuno dimotivare che il momento d'agire è ve- 
muto, che le circostanze sono favorevoli per ten- 
tare po mupyimenfo a Marsiglia ed'a ‘Lione. Però 
dal Governo sono state prese le ‘opportune misure, 
e il generale! Bourbaki nori è ‘uomo da transiggere 
nè farsi sorprendere — Dopo uti nuovo abboccamen= 
to col rappresentatti delle prime case Bancarie, il 
Presidente fissò al 23 Luglio corr: l'emissjone del 
prestito La sottoscrizione  qurera pe giorn. JI 
saggio d'emissione sarà di franchi 84-20. ll gior- 
no 29 si passerà “în rassegnà ‘tutto i 
Parigi, composto “di 'Girda conto'mila vothità — L'iut= 
posta sulle materie prime tatito "lufigamente ‘è por 
tinaceieté” vashesgiata ‘da “Thiers @ stata «final? 
mente approvata dall'Assemblea di Versailles. Per 
l'appoggioJdella sinistra liberate ,è staio sancito 
questo progetto, che taluno ha chiamato l'olocqu- 
sto del Andustria francese. a l 

SPAGNA — Dopo il telegrafico annunzio 
dell'attentato alla, vila del Re Amadeo e'suà Con- 
sorte, nòn'se n'è avuto alcht dettaglio 0 rappor- 
to uffitifle! Vi è sotto del mistero, ‘ ma la verità 
verrà 'inf'Iuge, se il processo sarà condotto conso- 
Jerzia.! Sr raccanta che Topete aveva già avverti- 
to il, Governo dell'esistenza del complotto che esli 
scopri per caso. Quando Topete and» a congratu- 
larsi gollo loro Maestà, la Regina gli disse: Vor. 
siete ‘stalo dip volte la nostra provvidenza. Dopo lo 
scamphto pericolo e di averne'reso crazie a Dio, 
Amadeo ‘parti per la Provincia del Nord : la sera 
dei 20 giunse a Valladolid ove fu- accolto son di- 
mostra;ioni d'entusiasito : la regina Vittoria e i 
Principi, sopo andati al RRSIalo Lorilla non ri- 
marrà lontano, da Medric che Vania è necessario 
per far la preseritazione’ del suò Re alte Popélazi 
ni dHlla Vecchia Castidlià/ Uh accordo pare che’ 
siasi'stabitito trà ‘i ‘ralticdli o”i ‘repubblicini 3 tut 
favia quest'accordo non può durare lungamente ; i 
Sazastigi; ed icfronterizo» lo comprendono ‘bene , 
pe qu. call a 0, nel fuoco con tufie le forze. Si 
parfa; di, uga, insurrezione repubblicana, di movi 
menti affopsisti, ed anché di'‘vesfiti siciliani o di 
nuoVÌ "die tal! Intanto” niaigrado' il numero delle 
Truppe ‘Afffeftistà inviato iti Catalogna; Tristany, 
Estartusi Castells, Suballs, continuano le loro 6- 
scursioni e le loro requisizioni, alcune volte per 
battaglioni, «Altre per gompagnia presso gl triango- 
lo, 9, cirgolo formato can grandissima cura da lo- 
ro nemici, ed a traverso del quale passano con u- 
ma destrezza straordinaria. Niuno impegno fu se- 
guala'o da parecchi giorni ;* non altro che muuri 
metiti strategici da una parte ecdall'atra. L° han 
de delie Astuue; svolta Gandia, della vecc'..: Ca 
stizlia si organizzano c non sono punta mn > tute, 
ricercate — Le operazioni dezli Amadersti sono mal 
secondate dagli abitanti, pd i contadini non osa- 
no dar loro di ragsiagli precisi sui movimenti dei 
Cailisti,* di cui essi temono la vendita, E segna— 
Jato" ui nuovo successo riportato da Saball» presso 
fierona. Ul Colonnello Meidalgo è stato cacciato 
dalle sue posizioni dall’eroico cabegilla ; 800 A- 
madelsti furono caccia e messi” in fuga. Nella 
provincia di Tarragona, Sanz continua a distin- 
guersi, ed è entrato a Las-Bisbal — Il giorna 22 
Il Ne Amadeo da Valladolid giunse a Barzos oye 
ricevuto con grande entusiasmo la sera doveva 
partire qer Palencia, e all'indomani aruvare a San- 
tander per lu cura dei hagni. 

GERMANIA—Il colonnello Van Yerdy du 
Vernois fi nominato capo di stato maggiore del 
primo corpo d'armata prussiana, distaccato per ov- 
servaZione al contine russo. Gli si diede l’incarico 
di' laWori topo :rafici e di esplorazioni militari sul 
confine francese, al tempo della’ dichiarazione di 
guerra. Affermasi che al confine russo egli sia per 
esegiute una missione topografica speciale. 

+ *Téx Imperatore Napolcone è aspettato in Ger- 
minfa* andrà a Carlsbad"per consiglio der medici. 

La Regina Vittoria d'Inghilterra sul finire del 
meses giungere deve a Berlinò : sara accompagnata 
da sué figlid la Principessa Luigia, e d.1 marchese 
di Lane suo genero. 

Ù RUSSIA—In questi giorni l'Imperatore Ales“ 
sendrò ricevette, al palazzo d'inverno, Monsignor 
Fakowschi Arcivescovo di Mohilew e Metrophiano 
di tutte le Chiese Cattoliche in Rursia, e presidente 
del Collegio Romano a Pietroburgo, i Vescovi di 
Lublino e di Tira poi, e il Vescovo suffraganeo di 
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Motley. L'Imperatore ha fatto a questi 
l'aetoglienza più affabile: Sono attesi'a' Pietroburbto 
il Vescovo’ di Piolsk, e quello di' Tatamir por Wf- 
gevere la loto consacrazione nella Chiesa di.S2 Gar 
terind 
* —AUSPRIA—L'Austria sinora accolse ospita]- 
mette i poveri Gesuiti, ed il Volkspeund di Vienna 
dichiara falsa la voce che il Governo vo3zlia pren- 
gere cortro di loro delle misure. Essa, dite l'otti- 
mo foglio, è un pio desiderio dei fogli‘ zradaigi ‘e 
framassoni. I Gesuiti hanno apeora in Austua pa- 
recchi fioreiti' collegi, tanto al di quà, ,che al di 
là della Leitha. 

L'Imperatore ha rifiutato di approvare il’ me- 


motandum, che il mmistro Stremayer aveva pre- 


parato pei Vescovi sul proposito delle leggi scola= 
stiche. In seguito di qnesto rifiuto, il ministero di 
Vienna potrebbe essere condotto ad una crisi ‘par+ 
ziale. ” 

INGHIL'FERRA—S. M. la Regina si è de- 
gnata accordare, che il Principe Imperiale, figlio 
di :Napolegne JII, entri nella R. saudla d'artiglieria’ 
a Walw.ch — Si avnunzia, che il principe Bismark 
ha‘ dato istruzioni per pigliare in affitto per lui una 
casa a Torquay, dove egli inteuderebbe passare 
l'autunno. Si annunzia pure che l’ex imperatore 
Nupoleone sta facendo preparativi per soggiornare 
a Torquay durant il prossimo inverno. 


—— T__—_—__—_—., 


Cose Cittadine - 


In mezzo alle tante udienze concesse dal Santo 
Padre nella scorsa settimana, una delle più in- 
teressanti e certamente quella toccata venerdì mat” 
‘tina a Monsig. Hassoun Patriarca' Cattolico degli 
‘armeni, il quale vittima degl’intrighi dei nuovi 
scismatici armeni è stato costretto di esulare dalla 
sua residenza di Costantinopoli. 

Monsignore Hassoun fu accolto con molta be- 
nevolenza dal S. Padre, ed al suo giungere in Ro- 
ma erano a riceverlo alla'stazione Monsig riore Si- 
meoni Segretario di Propaganda, accumpagnato da 
tutto il personale della Segreteria. 

Il Savto Padre si è degnato di nominare Ca- 
‘valiere dell'ordine Piano il Signore Federico Pustet 
Ed:ttore Cattolico di Mazisbona, 

La Santità di N. S. nella mattina di Lunedì 
99 corr. ha tenuto Concistoro, nel quale ha no- 
minato l’Emo Cardinale Eilippo Maria Guidi Ve- 
scovo di Frascati, e pubblicato la nomina di un- 
dici nuovi Vescovi per provvedere alle Sedi var 
canti sia in Italia: che in altri stati. 


Sono state pubblicate ed affisse per la Città le 
liste degli elettori amministrativi. Molt sono gli 
ginmessi e gli esclusi. Fra questi si annovera S. 
E. D. Paolo Borghese Principe di Sulmona, am- 
mogliato con prole, per non quere presentato‘ titoli 
sufficienti,.....! ne 

Chi è stato leso nei propri diritti si affretti a 
reclamare alla Carte d'Appello potendo all'uopo di- 
viggersi all'ufficio dell'Osservafore Romano. 


N Sig. Vittoria Jacques, che fu arrestato per 
il sospetta umoristico ch'egli averse cognizione pre- 
ventiva dell'attentato contro il Re Amedeo, è sta- 
to posto in libertà, avendo l'autorità giudiziaria 
ricumosciuto che la polizia aveva preso ud grosso 
granchio. Sembra ora si voglia protedere contro 
gli accusatori di questo onesto padre di famiglia. 


Sabato mattina (20 corr.) traversando la stta- 
de della Citta si vedeva a qualche fenestra la so- 
lita bandiera. Si seppe poi che quella inaspettata 
dimostrazione facevasi in segno di giubilo per es- 
sere il Re e la Resina di Spagna sfuggiti all'at- 
tentato comrisiso nelle loro reali persone. — Fu 


Cenrecienasiaiaticaazioe. 


Paetiti ‘un gent 


ile pensiert9à4 4} ‘tuale 


Mpetd ton iacerlàpasà 


' ché un numero ben limitato di cittadini. La sera 


poi ebbe luogo allo!stessa scopo una dimostragio— 


ne sotto il palazzo dell'ambasciata «Spagnola, ove ì 7 


ti 


dimostranti alle grida di Viva al Re Amedeo, ‘al. i 
la Spagna ed all'Atalia unirono le-altre. biasitem . 


voli di abbasso e di morte che si fecero sentire; 
altrove nelle sere-precedenti: In allora il Marche-, 
se di Mortemar Ambasciatore Spagnolo; affacgia- 
tosì ad un balcone dono brevi parole di ringrazianien,, 
to invitò $ dimostranti a disciogliersi con un iva - 
alle due -Nazioni Surelle. l 

Parto dezli, stessi dimostranti, senza téhens 
conto della lezione lor data «dall'Onorevole Amba-; 
reiatore di Spagna si recò sotto le fenestre della, 
Caba religiosa dei PP. Trinitari Spagnoli, ove gri:" 
,90Î morte ai Carlisti, marte a Don Carlos etc. ten: 
sagdo ancora di'forzare la porta della (asa, ciò 
che venne impedito mediante l'intervento di un de- 
lezalo di questura. 
Li mm 

Gl’impiesati municipali, che si “rifiutarono di 
apporre la loro firma nell’indirizzo al Ra - Vittorio 
Emmanuele redatto dal Circolo Cavour all'occasio- 
ue dell'attentato al Re e ila: Regina di'9 a na, 
vennero chiamati dal ff. di Siudaco .e ehblgati a 
firmare un atto di giystificazione, se non voleva- 
no perdere l'impiego. — La medesima schifosa in- 
quisizione è stata pure esercitata verso gl’ impie- 
gati del Monte di Pietà. — Alcuni cittadini han- 
‘no divisato di radunare mediante pphblica sotto 
scrizione la somma di Lire 200 mila per compe- 
rare il palazzo Savorelli. presso la. porta &. Pan-, 


ferazio, ove fu, fk:quaxtiere generale di, Garibaldi. 
all'epoca della difesa della,-Repubblica Remana, .: 


n 
ti 


‘ 


E 


N) 


contro i.ffancesi,,, e. offrirlo im, douo al. Generale, . 


stesso: .—: Sbò èr verificato che, circolano per la... 
Città molti biglietti falsi della» Banca dela POPPIA=, 


di una:Lira, edi; 50/Centesimi, . La; falsifigazione 


è eseguita in modo da non potere evitare.;l'.inx.,, 
ganno. — Nella Birreria‘ Tedescarin Via ;Bpeea dì‘ » 
Leone, nacque nei scorsi: giorni un, vivo, alterco ;;7 


fra un Tedesco ed un Capitano del. Regie. Esergi-ma 


tn, perchè il primo si era permeseo di metleves” 
il suo cappello sul capo del Bastoin gesso di Vate...» 


torio Emmanuele che orna la sala della Birreria.,, 
Un giornale dice, che m mezzo a quell’'alteroò «‘ 


si senti il suono di uno schiaffo, ma senza spie»u © 
gare se applicato sul viso dell'uffiziale, o in quellov ‘ 
del Tedesco, — Il nnovo dramma intitolato Sisto» 
Y, dice la Nuova Rom, è un vero insulto ap» 


senso comune. — L'autore non potrebbe fare di 


meglio che dedicarlo a Lanza. — Più che la ne- ’ 


quizia del dramma ha dispiaciuto il vedere che la 

Compagnia Rossi abbia poruto prestarsì a recitare “ 
una si nauscante produzione. — Il giornale il* 
Tempo ha cessata la sua pubblicazione, cd il Ci 
ceruacchio — Tribuno sara d'ora innan;i diretto dal’ 
cittadino Falandro Colacito. — Nella notte di mar- 
tedì al mercoldi, ignoti ladri penetrarono median-, 
te rottura delle porta nel Banco di prestiti a pe-, 
gni in Via S. Pantalca N. 66, rubando 30, mila, 

hire in oggeto d'oro e di argento. — 1 furti, 44, 
borseggi, e le rapine si moltiplicano in una ma-, 
niera prodigiosa. E° ormai evidente che duve,stay 
gnoreggia la Croce di Savoia, trionfa il fuxtp;,,, 
la rapma, il borseggio, il mal costume, perchè. 
anche i giornali di Madrid raccontano che im (mella: 
Città non passa giorno senza sentire lamento, din 
persone a cui furono svaligiate le Casa, e: bongstgn 


giati nelle strade. HIS, 
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